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THOLC PRI!.IO 

========================-== 
CAPO ro 

11 :ire sente r.e,~olane!"!to disciplina l'attività c.2, 
struttiva edilizia ed oGni a l tra attivit\ con que
s ta direttamente connensa, ::;econdo q_uauto ::;pecific~ 
to agli nrticoli sc.-~,1e11ti, coerci tata nell ' amblto 
del territorio comunale, in armonia ed n i fini del 
corabjnato dis posto dell'art . 873 del Codice Civilè, 
delle. l e,:r.i;e urbenisticn 17 a c;octo 1942 11°15)0 ,nonchè 
delle a}. tre le!Jgi e rc3olamenti vi(:ei':ti . 

' 'T.'ale disciplina spetta all'Autorità coraunale,c".e 
la esercita nei confronti dei privr-lti e det.~li Enti 
pubblici secondo i poteri ad e noi.i. o.ttribuiti dalla 
leg,ic e dal presente Ret;olamtnto valendosi cle i pro
pri or;;ani a~oin::..str~t ivj_ e tecnici e di qnelli con 
cultiv i. . 

.... 

I 
I 

~=el ter!'itnrjn del Go:n:.ine rii Ravc;1n~1 no1! si pnò 
procedere nll' eeecuzio..,c di o.lc:mn rlelle i:;c~n.entj 
opere, ser!,~n a ver prevo1,tivt'!mentc C!liP.nto ecl btten~ 

. \ 
\ 

·-



to la. autorizzazione dell'Autorità. comunale , resa o 
perante esclusivnmente a mezzo del rilc.scio della 
relativa licenzn di costruzione. 

1 - Costruzione, ricostruzione, restauro, riattamen 
to, ampliamento e trasformazione in genere , de: 
molizione anche parziale sia interna ci1e ester
na, di edifici di qualsiasi tipo, consistenza e 
destinazione, anche prefabbricati di muri di cin 
ta, cancellate e recinzioni, di marciapiedi e m; 
nufatti in genere apparenti al pubblico . 

2 - Modificaz~one delle facciate di edifici, fronteg 
gianti ed in vista di strade, piazze, vie, vico
li e spazi pubblici i~ genere o gravati di aervi 
tù a favore del pubblico ; tinteggiatur11, colc11i 
ture, o· decorazioni esterne delle facciate; soi 
pressioni o riduzioni di giardini, pianta~ione 
od abbattimento di alberi di alto fusto. 

Scavi, rinterri o modificazioni in genere del 
.suolo pubb];i.Q_o o privato in vista del pubblico, 
(~tereper'lna.nen:t+ . . ·, 

4 - Costruzione o modificazione di cappelle, monumen 
ti funerari, chioschi, edicole, ricordi marmorei 
nei Cimiteri comunali , anche se a carattere proy 
visorio. 

5 - Formazione di mostre e vétrine per negozi; appo 
sizione su facciate prospèttanti su spazi pubbli 
ci di insegne, tabelle, targhe, cartelli, lumi 
e scritte luminose, iscrizioni pubblicitarie;col · 
locamento di tende sporgenti sul suolo pubblico. 
ed in genere di manufatti fissi o provvisori a 
qualsiasi scopo esposti all'esterno dei fabbri
cat-i o comunque alla vista del pubblico°' 

6 Lavori interessanti i manufatti delle fognature 
dòmestiche o di approvvigionamento idrico • 

7 -
.. 

Lottizzazione dj aree edificatorie, costruzione 
od apertura al pubblico transito di strade pri
vate, portici od altri passaggi coperti osco
perti, modificszio~e di accessi privati eu \str~ 
de e spazi pubblici . 
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ITon è necessaria l'autorizzazione della Autoritk 
com1rnalc per l ' e3ecuzione dei sef!uenti lavori ,salvo 
nel caso che essi i nteressino edifici dichiarati di 
interesse artistico o storico od immobili vincolati 
dal Piano Regolatore Genera le o da Piani perticola
reg~inti per demolizione o trasformazione : 

a - demolizione e ricostruzione, totale o parziale, 
di pavimenti, intonaci e rivestimenti interni, 

~ lt~inte~~e .;u ~re_ti inte~ ;b 
b - l nvori di trasformazione o modifica attinent i a 

gli impianti interni dagli edifici (illuminazi o 
ne, riscalda'mento, impianto idrico , ventilazio: 
ne e condi zionamento di ari a, ascensori e monta 
carichi, ecc . ) salva l ' osservanza delle rispet: 
tive disposizioni particolari di leBge e dei r~ 
golamenti speciali; 

é in genere lavori di ordinaria manutenzione, da 
eseguirsi all ' interno degli edi:fici, 

Per lavori di qualsiasi genere ordinati con sen
tenza dell ' Autorità Giudiziaria, non si dà luogo'al 
la richiesta di autorizzazione, ma di essi deve es 
sere data comunicazione all'Autorità comunal e prima 
.di intraprenderne l I esecuzione . 

CAPO 2° 

DOMANDE DI AUTORIZZAiroNE 

ART . 3 

Domande di autorizzazion~. 

I 
i 

. 
i 

Coloro che intendono' eseguire un•·;pera soggett~ 
ad autorizzazione , giusta quanto disposto al prece 
~ent e articolo 2, debbopo presentare al Sindaco la \ 
relativa domanda, obbli~andosi e~plicitamente ad o~ . 
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servare le norme &enerali e particolari del pre5e~ 
te Regola.mento: 

La domanda deve essere redatta su modulo predi
sposto dal Comune, munito del bollo prescritto ed~ 
ve essere firmata dall'interessato, dal progettista 
e dal direttore dei lavori, con l'indicazione dei 
rispettivi domicili, che dovranno essere eletti in 
Ravenna a tutti gli effetti . 

Alla domanda deve essere allegato il .progetto del 
l'opera do. eseguire, redatto in conformità alle nor
me di cui agli articoli seBuenti. 

Tutti i disegni devono essere presentati in quat 
tro copie . -

I progetti debbono essere firmati in modo legr,i
bile dal proprietario, o dai proprietari, o da un 
suo legale rappresentante, nonchò, nei casi previ
sti dalla le3ge, dal tecnico pro~ettistn, con l'at
testazione dell'iscrizione al rispettivo Albo pro~ 
fessionale . Con l'apposizione delle firme snl pro
getto, tanto il tec,ùco progettista, quando ~ecess~ 
rio ai sensi del precedente comma, quanto il propri~ 
tario assumono, ciascuno per la rispettiva competen 
za, le responsabilità connesse con l'esecuzione de}: 
l'opera per cui si richiede ~•autorizzazione. 

ART . 4 

Norme per la presentazione dei progetti 

I p~ogetti allegati alle domande di auto~izzazio 
ne debbono tassntivamente essere compilati e presen 
tati secondo le norme seguenti, la mancata Òd inco~ 
pleta osservanza.delle quali com~orta la reiezione 
senza esame della dpmanda relativa . 

Tutti gli allegati debbono essere piegati a for
mato· protocollo (cUJ . 21x30) e raccolti in appos~te 
cartelline inte~tate; debbono essere numerati se
condo l'ordine dell'elenco degli allegati da ripoE 

' 
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t~re sulla domnnda di autorizzazione . I disegni deÈ 
bono eoscrc di norma a semplice tratto, e comunque 
chiari 0 di O{;evole interpretazione,con scritte in 
stampatello ed impiego di simboli usuali; non ùebb~ 
no contenere correzioni e tavole o porti di tavole 
disegnate a matita e cancellabili . 

Ogni progetto deve contenere una relazione, ill~ 
stronte la natura dell'opera, e la sua destinazione . 
I disegni debbono essere in genere di numero suffi
ciente a consentire la completa illustrazione della 
opera da eseguire e dei rapporti di essa con l'am
biente circo~tante; debbono essere sempre allegati, 
ove richiesti, i documenti catastali necessari per 
l'individuazione certa della posizione dell'opera. 

In particolare i progetti delle opere dei tipi 
sottoelenc~ti debbono assero redatti secondo le se 
guenti rispettive norme: 

1 - ProGetti relativi ad edifici 

I progetti relativi a costruzione, riccstruzi.2,: 
ne, ampliamento, trasformazione e modificazione di 
edifici debbono comprendere : 

a) 

b) 

una relazione tecnica, redatta su modulo in di
stribuzione presso il Comune, nella quale siano 
descritti chiaramente le caratteristiche dell'a
rea d'impianto, i caratteri costruttivi con ape 
ciale riguardo al tipo di ètruttura portante,a: 
gli impianti igienico-sanitari ed alla rifinitu 
ra delle facciate, con precisa e dettagliata spe 
cificazione dei relativi materiali e dei colori
previsti; 

un estr!ttto del Piano Regolatore Generale1 e del 
Piane Particolareggiato, fornito dal Comu.ne,com 
prendente, oltre all'area di impianto, indica-
zioni sufficienti a~la certa individuazione del 
la precisa posizi,one dell I area .. medesima; \ 

c) una planimetria generale orientata e quotatà in 
scala non inferiore ad 1 : 500 recante l'indica
zione del tipo di fabbricazione stabilito da] 

; 



Pie.no Ile.~nl:'1tore Genero.le o dal Pi::l ."lo Pc.rticola
rci ~iato dellu zona; dello superficie totcle del 
lotto e di quella coperta dnll'edificio ; delle 
distanze dell'edificio dai confini del lotto 1dal 
filo e do.r,li ~ssi strndnli e do.gli sto.bili con
tigui; delle altezze dell'edificio sui vari pro
spetti e di quello degli edifici contisui; delle 
quote del terreno no.turnle ~ di que l lo di proget 
to,nonchè di tutti gli altri do.ti necessari ai -
fini dell'nccertooento dell'osservanza delle noE 
me edilizie e dei regoloraenti vieenti . Lo plani
raetrio. suddetto dovrf~ riporto.re in co.lce lo so
suente dichiarazione sottoscritta dnl progetti
sta.: "Il sottoscritto dichinr:-i, od ogni effetto 
di leg~e, che 1~ presente plcnimetrin corrispon
do nlln situnzione di fntto e di diritto dei lu~ 
c,;l1i ivi descritti ed o.ttcstc di r.vere personnl
mente nccert~to sul posto lo stato di f~tt~ ed~ 
seguito le oisuro.zioni ivi contcoplntc"; tale pla 
nioetri~ ~euerole dovrà ~ltresì essere convalido= 
ta, in tutti i cosi in cui lo richiederà l'Uffi~ 
cio Tecnico comunale, con un verbale di qu9te e 
linee, steso in controdditorio, attestunte l'esat 
tezza del disei3no, e -illustrante i panti di rife -
rioento individuo.ti o colloco.ti sul luogo n curo. 
dell 'Ufficio stesso . 

In particolo.re,in caso di costruzioni proeet
tote in areo. a bosco o comunque in presenza di 
alberature anche singole vincolate da norme di 
rispetto, lo planimetria dovrà recare l'indica
zione precisa e quotato di ciascuna pianto odu1 
to o giovane ricadente nell ' areo interessato., ed 
una copia dovrà essere vistato doll 1 Autorità fo
rest~le competente; 

d ) i disegni orientati e quotati di tutte le piante 
dei vnri piri.ni, quo.ndo non siano identiche fro. 
loro, con lo indicazione dei 9.?rvizi, compreso 
le piante di fondo.zione e copertura, e quando e 
sistano, di scontino.ti e sottotetti utilizza
ti; 

' 
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f) la plmiimctrio. schematica del pio.no terreno o del 
pia~o scantinato con riporto.tn lo. rete dello. fo
Gnatnro. do~esticn., i'.onché i dettagli relativi a l 
l'imi;:i.issione di questo. nella fognat u.ra urbana od 
al sistemo. adottato per lo smaltimento dei liqu~ 
mi. 

I disegni , di cui ai precedenti comma d), e), 
f) dovranno essere di regola in scala 1:100; so
no ammessi i n sco.la 1:50 ed 1 : 200 rispettivamen
te nei co.si di piccole costruzioni o di grandi 
complessi . 

Per ~li edi fici di notevole importanza e per 
tv.tti quelli compresi nel nucleo storico dell a 
città , ossia compreoi nei limiti dei Piani Po.r
ticolareBgiati di risanamento come definiti dal 
Pio.no Regolatore Generale, debbono essere ino,1-
tre presentati i particolari architettonici de! 
le fo.cciato in scala 1: Z0 e prospetti o prospe! 
tive di insieme dell'edificio progettato e di 
quelli contigui. 

L'Autorità comunale può comunque richiedere, 
ogni quo.lvolto. lo ritenga opportuno, lo. presen
tazione di ulteriori disegni di insieme o di de! 
taglio per la più completa illustrazione del pr~ 
getto , nonc~1è di fotoGra.fie e di fotomontaggi , in 
formo.te non inferiore a cm. 18x24, e plastici ra.E_ 
presentanti lo st~to attuale e quello futuro dei 
luoghi . 

✓ 

La presentazione di plastici, fotografie e fo 
tomontaggi in duplice copia e con le opportune 
indicazioni del r~tro ~·è comunque :\'rescritta per 
illustrare di prosp~tto e di scorcio e nel loro 
insieme i progetti che comportano demolizione o 
modif_icazioni ambientali entro l a cerchia delle 
mura cittadine ed in qualsiasi altro zona dichia 
rata di interesse storico I artistico cd ambienta 
le • 



2 - Prot{ctti relativi~p..!E.2_?... vetrino, insc,ri;:::e...,__e~. 

I pro~etti relativi allo. f0rmazionc di l!lostrc e ve 
trine ,per necozi, a.11 ' apposizione di insc[';ne, tabelle, 
cartelli ,tar,1he, seri tte luminose , iscrizioni p•.lbbli
ci tarie , te;1de spor[;;enti, ecc. , noncllè alla modifica, 
trasformazione e sistemazione di facciate, debbono 
comprendere: 

a) una dettagliata relazione dell 'iateressa.to illu
strante lo. natura e la destinazione dell'opera, 
l a specificazione dei mnteriali da impie~are e 
dei colori previ3ti ed i modi dell 'esecuzione; 

b) tL~o foto3rafia di formato non inferiore a cm.18x 
24 rappresentn:..1tc lo stato attua.le dell'edificio 
o della parte di edificio interessata dall'opera 
pro:~ettatn ; 

c) dise,~ni i n acaln 1: 50 od 1: 20 e, se necessario, 
al vero, e firmati, occorrendo dn un tecnico,in 
numero stu'ficiente per la completa illustrazione 
dei mn.nufa tti progettati in ogni particolare e 
nell'insieme. 

3 - ?rogetti di lottizzazione di aree edificatorie 

I progetti relativi alla lottizzazione di aree e 
dificatorie debbono comprendere: 

a) una relazione tecnica, redatta snl modulo in di
stribuzione presso il Comune, nella quale siano 
indicati esattamente il tipo di fabbricazione pr~ 
visto nell'area dal Piano Regolatore Generale,la 
superficie complessiva del comprensorio lottizz~ 
to e ·1e superfici destinate secondo il progetto 
a strade e spazì pubblici, ad aree scoperte pr! 
vate ed alla costruzione degli edifici; i dista.e 
chi dégli edifici dai confini e fra loro,l!altei 
za o le altezze degli edifici previsti ed i rel~ 
tivi numeri dei piani fuori terra; il rapporto 
fra volume a m3·vuoto per pieno~del complesso d~ 
gli edifici e la superficie del comprensorio lo! 
tizzato e, in linea di massil!IEl, il numero dei va 
ni previsti e la densità della popolazione; -
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b) lo stro.lcio èello. carta. topografica del Coo1me 
di Ro.vcr-... 11a , s 11 copio. originale del rilievo acro 
fotogrammetrico i n dot:1zione del Comune , in scn 
lo. 1:5000, reco.nti le previsioni Gel Piano Ilc~o 
latore Generale , o dell'eventuale Piano Partico 
lnrc3g iato , di ampiezza sufficiente alla indivi 
duo.zione dello. zona. interessata dalla lottizza
zione e comunque esteso al territorio fino alla 
distanza. di Iun. 1 dai confini dello zona medesi 
ma; 

c) l'estratto originale della mappa cato.stale,sca
la 1:1000 ed 1 : 2000, relativo alle particelle 
comprese nella lottizzazione, con l'indicazione 
della SQperficie catastale di ciascuna di esse 
e delle rispettive proprietà; 

d) un disegno schemntico dello. lottizzazione sulla 
copio ori5inale del rilievo aerofotogrammetrico 
anzidetto delle corta topografica del Comune di 
Ra.venne , in scala 1:2000, r ecante le opere pre
viste dal Piano Regolatore Generale; 

e) uno. planimetria della lottizzazione in s c~la 
1 : 500, quotata ed orientato. , con l'indicazione 
delle misure delle larghezze stradali , degli BE 
retro.menti, delle altezze degli edifici e delle 
distanze fra essi ed occorrendo , delle dimensi.2, 
ni dei lotti e degli edif_ici; 

f) uno o più planimetrie della lottizzazione, i n 
scalo. 1:500, illustranti la rete. delle fogna.t~ 
r e, corredate do.gli eventuali atti di consenso 
dei proprietari degli scoli finitimi che ne ~e 
nissero interessati. 

Una volta ottenuto il benest"are di mnssima 
da parte della Autorità comunale al progetto 
come sopra redatto, gli interessati dovranno 
presentare, anche per stralci parziali, i pro
getti esecutiYi df tutte le oiere pubbliche da 
eseguire a loro ,cura ed onere nel comprensorio 
da lottizzare, giust~ l ' art . 77 del presente 
Regolamento . 

Tali progett.i costituiranno al trattanti all eg~ 
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ti o.llu convenzione o stipulo.re con il Comune o.i 
oensi dell'art . 73, insieme ai doc'.lmcnti compro
vanti lo. libero. disponibilità delle aree . 

Ai fini dello stipulazione dello. convenzione gli 
intereosati dovrcnno inoltre prcsentarè una dichio.
ro.zionc firmato. da tntti i proprietari, secondo la 
quale questi si obbli~o.no, ad eseguire i manufatti 
atro.dali cd i servizi previsti dal progetto, a ce
dere al Comune le aree di uso pubblico specificato 
per en-tità nelle norme di attuazione del Pio.no Re
golatore Genero.lo e ad addossarsi gli oneri di cui 
all'art. 77 do/1 presente Regolamento; ad imporre~ 
gli acquirenti e costruttori nell ' ambito della lot 
tiazazione,l""""mediante l'inserzione di specifiche ed 
esplicite condizioni nei contratti di compravendi
ta , il riaoroso rispetto di distanze, altezze, cu
bature, arretramenti, limiti di superficie e di quan 
to altro previsto dal progetto di lottizzazione re-~ 
lativamente alle norme per la costruzione degli ed! 
fici; nonchè a versare, contestualmente al rilascio 
della licenza di costruzione, la cauzione prevista • 
dal successivo art. 79 àel presente Regolamento . 

ART . 5 

Competenze per la compilazione dei progetti Di-
~posizioni particolari 

La compilazione dei progetti deve essere fatta 
da Ingegneri, Architetti, Geometri, e Periti Edi
li, iscritti nei rispettivi Albi professionali ed 
abilitati all 'eser cizio delle rispettive professio 
ni, secondo quanto disposto dalle leggi e do.i re
e,olo.menti vi~enti , .. 

I pro~etti non recanti la firma del tecnico pro 
gettista, o recanti quella d i un t ecnico non abili
tato allo. progettazione del tipo di opera di cui ~i 
la domando. di autori·zzazione, giusta quanto dispo-
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s to o.i c ot.lT:l i prccc,i ent i , n,m vcrranuo prcei in con 
oidcr:'1.,~io•~c e l e ·ce:lrttivo 1l r,n ::t1?dc di ~•.!tori?.Z::\:.1i0-
n~ vc r r _,-.,:,) r:·c:r:int-:: tl• •~ff i ,..i11 . 

I 11r•~ .: l;ti ; -.::r:rl•::;:-:. i ;.'.; i oji..t i c i ~'..ic 1.i :..r,;ti ,u 
intere:.~~ e G'lI' i r: ," ''l'l :1:i:-ti . .t+, i.c n , 'l obbnn0 0 r.:ccrc pr i 
,J.::. t1c.i ;. J. L.:;c i.,1 rli :\~1tori,;=:,.; io ~•o ~ n :-iprovnti dnll;;
•~m!ITlC i;u ·· -::c. Sop:i'i , ,t o nùc,, ,;.:,. :. i r,.,,m,:10:i.t:i., ~iusta l e 
le,i:;ci ~~, .:ci u,:c,•• 1<;;°39 n °1497 e 1° r;i•:.t:;:v> 1SJ9,n°10l3 9. 

, 
I pr'>5 c t ti 1 i oporc .'.J. r.1ar .::ini di strntlc nt o.ta

li o pr ovinc iali debbono e:;;oere nell0 stesso m"do 
npprov,-:.ti rispettive.mente è,::i.l competen-iic Comparti
r.1e nt o d cll ' A. P .A.S . ct.i DoloG11n o rlo.ll ~Amrainistrazio 
ne Provincinle d i U::i.venno., ':li oeno i del Il . D . I, . ·3 d{ 
cembre 1'.733, n °1740 e successive 1Md ifico.z ioni. 

I proe etti di teatri , cinemoto~r::rl'i e l~oBhi di 
pubblico ri ti~ovo, di nto.bilil!l.enti indnstrio.li e st~ 
bili i n '.:unere coD deposito di infio.i;uno.bili e mate 
rie pericolose, di opifici e laboratori in eenere, 
di st~zinni di servizio e diotributori di carburan 
ti, di 011torimeosc p1.lbblic~~e , di edifici di obita
zio11e oltrep.J.ssanti i 2-!- ~etri di al tozze o pro o pc! 
t ::-.nti solo su aree privato o dote.ti di o.ntorimeoae 
private 110n sil'l{;olc o~ i n tercom1micanti o di impian 
ti te!'lllici ;;i combustibile fin ido , debbono essere, -
prima tlcll ' inizio dei lavori, o.pprov::i.ti m1che ai 
sensi delle legc;i e re,1olome:;.1ti viz enti. 

I proBetti di costruzion i ricadenti in zone de
finito iu ambito portunle o di interesse portuale 
dal Piano Re6ol~tore Generale dovranno riportare 
i l preventivo nulla ostn del Genio Civile per lo 
Opere :t.furi ttime. 

ART . 6 

Progetti di massirn 

Per le 0pcrc di p~rticolare i~poTtnnza, o rica 
denti i n znne di p::irticolo.re interesse urbanisti: 
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co o urtistic.") o pa..".loru"ìiC •) , è comieatito sottopor
re o.11'<..::;::imc d0ll ' z~11t0rit~ C'"l!;l;U1nle progetti di no..e_ 
r, •.;,1.-:-•• -:1_1_,, -:;cnr>r. ,J. !. 0·i:tcncre •tr~ -:i.:·ù i ·1.io prelinina
rc :::t, c'.i u: .. 1,, ccì. cv,: ·· ~•• .... ::.i ç. i rct:; i. ve 1,er 1:: rcd:~~ i.Q. 
~e lJl pr~ :ct ~0 : of i~itiv" . 

I j)l'"i:.c •::t •; r1i -,-lsoi:.·:.:·. dabli..,;u c0mp.l-andere m ::'. 1~. 
1.:-.zionc s1mnc",ri,I cullo c~,r-:,.~tE;rintichc ~-;onero.li e 
Gull::l cl.e:::iti1n zione de;ll'o~rc. pro~ett.::.to., mm pln
nio.etri -i .:;ener:1le che con:fer. ta l ' i ndi vidt'.2-zione de1_ 
1•~re2. di il!lp innto e ùiseGni ' in sc;-ilc. non superiore 
o. 1: 200 . 

L.:1 for..1nlo.zione del_ ;;iudizio prclimJ!"n.1:·c cl::l par
te clell ' Autr,ri tà comt'.m.1J.e :\ou cos tituisce impegno 
di questn per l' ::tpprovazirme- del pro{~etto definì ti
vo, che dev·e ccm11.riquc oe:3uire ln procedttra e le di 
S'pos iz io::i.i di cui al prese"lte Iler;olame11to . 

Bso.me delle domande di c.~torizzazione 

Le dom:::mde "li o.atorizzo.zione per lo esecuzione 
di opere edilizie e simili, insiel!le e.i relo.tivi pr.Q_ 
getti cono preliminarmente esaminate ùnr:li organi 
amministrativi e tecnici del Comune , i quo.li hnnno 
facoltà ùi chiederne l'intererazione con ulteriori 
elaboro ti e nuove documcuta.zioni . 

L'Ufficio Tecnico e l'Ufficio di Ie;iene del Co
mune, o.nche per le opere interesso.nti viabilità e 
spazi pubblici, esprimono il loro parere ~otivnto 
sulle d0mande, che sono gµinùi sottoposto o.ll'eso 
me dei competenti orgoni consultivi dell'A!lU:!lini- 
strozionc camuno.le, secondo le rispettive n.ttribn 
zioni ai sensi del presente Ileeolamento. -

Le decisioni dell'Autorità comunale non posso
no essere adottate senza che preventivamente si 
sia espresso stille domo.nde di autorizzazione aloe 
no uno dei detti orCToni comultivi, secondo le ri 
spettive competenze . 
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LI'Jz:·?;I: :n COSTilUZIOnz ·---------· 

ART . 8 

Sulle dmno.nde di ::rntorizz-1z ione per la esect~
zione di opere disciplino.te dri.l p:- coente Re~olnne_!! 
to, l'Autorità co::iunnle decide entr o il termine di 
sessanta f,iorni dalle. do.tn di pre?ento.zionc delle 
domn.ndc medesime , corredate d i qtmnto prescritto e 
di qLmnt I o.l tro fosee s ·~o.to eventualmente ricJiiesto . 

I l temine di cui sopra ~ ele•,c.to c. 120 ::-<iorni 
in caso di o.utoriz~r..zioni relat ive ::,. lottizzazioni 
richiedenti la stipula di convenzioni e:1 t ermini 
del presente Regol::i.men:to . 

In caso di approvazione dello. dorac...,_dr, 1 il Sinda 
CO antro detti terrai.li provve~1e a.l rilr.-.ocio o.11' in 
teresso.to dellc. licenza d.i co:::truzione, che r;o.r à -
redatto. il! carta J.ego.l.c ed ·o.ccor!rp:;,.m1.0.t._'1. d::i. v.na co
pia del proge·i;·~o debit-9.m~:..te vi;:;to.to. . 

In coso di non o.pprl'lva.zione delle, donm:1n, il 
Sindaco comunico. ~ll'int~re~snto il dL"lic0o 1ello. 
licenz.:i di costrnzi0nc e:ntr,, J n stccso termine di 
secso.nto. ,3iorni d .::llo. ù::t c:i di prcscmto.~ionc dellri. 
don:md~ . Tnle d i niOGO deve essere 9emprc n1ec.uo.tQ 
mento motivoto . 

A:1corchè prcdispost-.1, ln licon~.:i :non viene r i 
lnsciuta nel co.eo jn cui ricorr::-,r.o h• ;,rcr.;crizin
ni nl cui ,'ll n .D. 11!- np1'ile 193:J n°?é'2'.J e: succes
aivi sul cm,trollo rlullc npero i:•, c,--·.1,;h1mera.to c~ 
menti zio, fino :.i c;;o ,;on ~i:1 rer-vcn:? lia. rln.llo. Prc
f~ttlt::r;~ attest1zi oil1:~ dello ri.vv<;nut:i. ùe;:.111,ciu del
le opere nctksiue, e c05:) Il!lre :;tno -i cno .•on si 
sin pr.-ivvr,.l;., t;, ) ,--..1 c0!'.,r;r1.:.o vers:::i.u1cnt0 .-~ fnvo:.:·e L1el-

1 · 
f .•• .-

.... . 
•. 
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le cuneo previdenziali dei ~ecnicj liberi profansi~ 
:1if:lti , e fino ella ottcmpo::-anzo. c.d a~. tri cvcntanli 
n.!l Cr'l)i ~.1an.t 1. . 

!.•'.l li.ccn!3'l tli co ::; truzione ;.? strctt '.l:!ler,te 11eroo0i.n 
le, ~d ~ pertanto v~lidu esclusivnncnte n favore di 
chi }1:i promosso la pratico. firmando l a. domo.nda di 
a ui;orizzo.zione, e aù. esso viene nooino.tiva.mente -in
tes to-tu . In co.so di trasÌe:cimento delln proprietà 
ririm::i o d11rante i•es ccuzione dei l avori, il nuovo 
pr oprietario ho. l ' nbbligo di chiedere tempestivamen 
te al Sinèuco il cambiamento doll'intest~zione del
la J.icenz .. . 

Ove i l:ivori non sii:i.uo :.,to.ti iniziati entro sei 
ocni dv.lln da te. del ril;:i.scio dello. licenza. di cost~ 
7,ione ,i sian0 st::-.ti so'3pesi per nn periodo superiore 
cd un n:mo la. re la.ti vo. licenza si intendo decaduta 
di pien0 diritto e privo di ogni validità e1 offiCQ 
cio., Per l'inizio e lo. rip~esa dei lnvori oltre t a
li termini devo pertanto essere l}resentata. al Sind~ 
co ' l.!">.n nuova. dommiè.a. di natorizzo.zi,.1ne . 

I: 1 ia f,col tà dell ' AL1·~ori tà comnna.le subordina.re 
il rilascio della. licenza relative. o.d opere di dem~ 
lizione, a.11::t preventiva presentazione eù cpprovo.
zione del progetto di costru a iona oull'areo. di ri 
Sttl ta, noachè di prescrivere che non intercorra al 
cun intervo.llo di tempo fra lo sgombro dell ' area e 
l'inizio della n~ov~ fabbrica. . 

Le licenze di costruzione si intendono concesse 
:30tto la. pieno. osservo.nzo. di tutte le norme le!;iSl§;. 
tivc e regobmenta.ri o.desse a.tti~enti e con riser
va. dei diritti dei terzi, restando in o~ni ca.so e
stro.neo il Com.une ad eventuali lesioni di altrui di 
ritti che avessero a verificarsi a seguito dell ' e
secuzione dell ' opera nutorizzato. . 

Il rilnscio delln licenza di costruzione non com 
portn in alcun modo l ' obbligo del Com11ne olla con
temporanea eoecuzione di opere pubbliche e di servi 
zi interessanti l' opern al.ltorizzato. . 

Il rilo.scio ùella. lic enzo. di costruzione compof: 

. . ... -
-·- · ?:.1 ":.-



- 15 -

·';:::. L~ vcr::;rm1:111.t 11 il::-. pC'. i' ·t;c del ~i.chiedente, a corri 
.: ,_,,_.•;t i ·1n :~---1 i_ ~:lcinp:i.l!lc'·- t i C?1:11.c·1n.J.i :in f c~se di esa:ne 
J nu , _ c,..,:·:c ~ l •.J i l.:r;n--::. /1. i ,, "1e t:i::;:-::r~ fio3u ù.i lic en
;--. :li ::: . j( G ' '>l tr1; " ~. 50C I)Cr 0~1\Ì 1000 1.:13 ( vuo
t".\ !>C'. ,ìi::1~0) o i'ro.z i.c-~c por .n;li eùjfici urb::47.i o 
:?e:· o..-~:1j 2000 mJ o frc.zio11c pe :r.· i fabbricati rura-
J i t' i nda::itriali., 

.. rnT . 9 -·---

~io, esecuzione ed ultia.,ziono dei lo.veri 

L'inizio dei l avori di 1.m ' opero. autorizzato. de 
·1c ensere prevent ivo.mente corau.nicnto :i.ll 1Uf ficio 
Tecnico com1nnle , indicando , per le opere por cui 
ciò s ia richiesto, il nome del direttore dei lnvo
ri e dell'i~preso. esecutrice degli s tecsi . 

Primn di i niziare lavori relativi a costruzioni 
e dem11lizi0~i gli interensnti debbou11 richiedere a1 
l 'Autori t à coounalc le determinazione e lo. fisso.zi~ 
ne sul terreno dcBli allineamenti e delle quote di 
livello delle s t r nde e spazi pubblici, rispetto ai 
quali le c0struzioni vanno riferite ed impostate .Le 
operazioni relative sono a carico degli interessati , 
che dovranno fornire allo scopo personale e mezzi 
d ' opera; le risultanze di eooo sono riportate in un 
O.PDOSito verba le dì linee e quote, do. redigersi in 
contradditorio . 

E' fo.tt0 obbligo di comunicare immcdintOiilente a! 
l 'Ufficio tecnico comunale ogni sootituzione in co!: 
so d'opero del direttore dei lavori e dell'impresa 
esec1..trice degli stessi, ai quali inoltre ln cessa
zione dell'incarico o dell ' appalto dovrà essere co 
municata per iscritto. 

Le licenze di costruzi one insieoe ai disegni np
provnti e viotati debbono cosere sempre concervati 
nul luoso dei lavori, omle cs:rnre il!l.nediatnmente ~ 
oi bi ti o.d ogni ricllfoa t a dei f •.mzioro.ri e dee;li a -
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·renti cm:11.'.na.li ~ntorizzo.ti . 

·iL,eot i ,1.Vj_~CU-1!10 li.)eI'f) -,ccer.;so o.i cantieri per lo 
eserc izio del c~ntr~lin del Comune sui oodi dell'e
sec-.:.zio:'.e delle ope:ce o.utnrizzate e nulla effettiva 
x-isvondcnzn rli qP.e:ite ::i.l pr-::ice·tto D.pprovato. 

Le ori~re n:.'.torizzat'e debbono eGsere enegui te in 
pien~ C')nf0r,-.i·b al ,pro ~;étto approvato; o:~ni vario.n
te a. qLiC:;to cooe pl::.e J.' eoec1tzioue sol tant,1 parziale 
dell ' opero. ,:.l.cve n sLtO. volta. ess ere ai;.torizzata do.lla 
Autorità Co~mru:le, cui deve esserne fatta ret3olare 
ric11ieo to., sec.,;:ie11do l n oj;<:ns~ rirocedura indicata per 
le dooande relative ::i. nunve opere . 

non :::ppen,:. 11J.-~it!ato. J.o costruzione, il propri eta
rio deve darne avviso ul Comune, chiedendo l ' o.ccerta
□ento dell~ rispondenza dell ' opera. allo. licenza di 
costruz ione ed il conse3uente r ilascio del certifi
co.to d i ~bit~bilitù o d'usn . L ' accertamento viene 
ese,3Uito da funz io,m.ri dell ' ufficio tecnico comunale, 
e, qu~ndo necessa.:::-iot dall ' ufficio sanitario del Co
mune. Il propri eta.rio è o.vverti to t s:pesti va.mente del 
aiorno e dell'ora dei oopralluo~hi, ed ha diritto di 
intervenire o fa.rsi rappresentare . 

Per le oriere di con,,;lomera.to cementizio semplice 
ed armato, soggetto alla disciplina di èui al R.D. 
I6 novembre 1939 n. 2229 e successivi, alla comunica
zione dell ' avvenuta ultimazione dovrà allegarsi co
pia. del certificato di collaudo delle strutture, cer
tificato che , fatto eseguire a cura dei propriet:u-i , 
dev'essere trasmesso direttamente alla Prefettura 
per il rilascio della licenza d ' uso della costruzio
ne . 

Nei caoi in cui ciò si~ richiesto, dev ' essere al
legata copia del certificato di collaudo ai fini del 
la prevenzione incendi eseguita dal Comando Provin-
ciale dei Vigili del Fuoco . 
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L'Autorità Conun:-.. le può rev,,cn.re lo. licenza. di 
costruzion~ rilo.séio.to. : 

\. 

o.) q_uo.ndo c:::;sn ri;J1tlti ottenu·~n. in bo.se e pro -
cetto contenente elenenti non rispondenti o.lla reo.1-
tà; 

b) q_u.nndo l ' i ntest r-it::irio dello. licenzo. contro.v
veng.). .J.lle disposizio;1i eenerali e particolari di 
le~CTe e di regolamento o non osservi le condizioni 
incerite nell'.:J.tto di 0.1,1.torizzazione ; 

c) q_unndo l'opero. venGa ese~uito. in modo difforme 
do.l progetto approvato e vi vengo.no apportate vario.n 
t i non autorizzo.te; 

d) quando il Direttore dei Lavori desi~nat ai 
censi del I 0 cot:1.~o. dell'art . 9 non o.bbia assunto la 
effettivo. direzione dei lo.var i e l'abbia abbandonata 
e nonsiu otato sostituito, previa comunicazione al 
Sindaco . 

Unn volto. accertata l'infrazione che dà luogo al
la revoco. della licenza di coctruzionc , il Sindo.co 
er.iette una propria ordinanza da notificare all ' inte 
recs~to contenente : 

1) la contestazione dell'infrazione; 

2) la notizia della. revoca della. licenza dico -
struzione; 

3) l'ordine di sospendere i lo.vari con riserva di 
successivo. ordinanza. relativa. o.lla prescrizione di 
quanto necessario per eliuino.re l ' infrazione ed al
le sanzioni che so.ranno assunte o corico del l ' inte
ressato . 

Il titolo.re della licenza revocnto. può chieder e 
i l rilo.scio di nuova. licenz~ solo qno.ndo abbia ottem 
pero.to o. quanto prescritto nell'ordinnnza del Sindo.: 
co . 

. . 
. uc:-s;:,":..:.~:-..... 

~'.~:~. ··J. 
.;.. !· ).'. 1 



- 13 -

Ar,,i.l :,:;~.nc:-:'te ui rirocedc !'Cl. C é'..!::O i11 cui si si::i
no i r>t r:::.-::,-r-o::ii l:i.vi,:ri :ie ,z;:;. .J.vcre r,reventivo.cru1te ot
tenuto l,. pr<?~:c:.:·itì.c rl.'ltor izznzione d:-iJ.l').utorità c.2_ 
r11.,.r:r.tlo . 

Sono f ·,.tt~ c:~1ve i,1 oc;ni coso le fa.col tò. o.ttri -
buite r-.l Sincì.aco ù,:i.ll'o.rt.55 d~l ·r .TJ. delln Legge co
-munalc ~ -provinci:::i.lc 3 marzo 193,1 n . 303, e del l ' art . 
32 ùell::1. :r~e6 r~e rjrbat1istico. 17 at~osto 1942 n. 1150 . 

l,RT . 11 ------

Licenze di o.bi tabili tò. e d_' 11so . 

Una volti:i accertato., secondo lo. procedura di cui 
ull 1 0.rticolo. 9 del presente I"leBolamento, l a rispon
de!.12a a l pro1etto approvo.to dell'opera ultimata e 
l'ocservanza ùi ogni disposizione di legge e di ;t"C-

3ol o.mento, il Sindaco rilascio. l a licenza. di abita
bilità o d 1 us1, o· norma delle le~gi sanitarie vi -
,genti . 

CAPO 4° 

ORGAta CONSULTIVI DEL cm.IDN"E 

AHT . 12 

Attribu.zi'Jni delle Commissioni Consultive 

Gli organi consultivi del Comune per quanto cor.
cerne l'attività disciplinato dal presente rea ola -
nento 110110: 

1) ln. Commi~;~;:ionc ·,~1lili1da 

. ' 
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Dett~ Cn';Jli:1i.;::..L1r-i r ; ,,· ;,1 nc•~lin11.l,e ùnl C01w i ;,;lio 
C•r1;.1 .. 1cllG . 

Le Co'!llrli:Jsio~i ao"lo c11i.1.n::i.t;e -,,d es,ri·.1ere il loro 
po:r-zr~ 'Clntivcto :-Jl'. ,.;,.ltti i progett i di opere s oc;r,et
te o.rl catorizzo.zionc 'deJ1 1 Au.torità corn~nale, nonchè 
di q,telÌe pro.3etta.te rl:iil 1 •1fficio tecnico commmle, 
ciascuna Gccondo le rispettive competenze ed attri
buzioni che aono di mo.ssir.k~ così definite: 

~ 

- ?Cr 1~ commiasione Bdilizi~ sulle opere di cui o.i 
n..1 . 1),2),3),~) .. 5) e 6)-del1 1crticolo 2 ed in gene
re stt quelle co11rportonti prolJlemi di carattere tec 
nico, i ,'.jienico e funzionale: 

- peX' la comnissione TJrba'1.istico. sulle opere di cui 
o.l n .7 dell'articolo 2 ed in genere sn quelle com -
portanti problemi di carattere urbanistico; 

L 1 nttrib~zi0ne elle diver$e commi ssioni consultive 
dell'esame dei progetti presentati spetta esclusiv~ 
mente all ' Au.tori t~~ comuno.le, che ha. facoltà, quando 
lo ritengo. opportuno, di sottoporre lo stesso proae_! 
to o.11' c::rn.me di u:.10. o di entrambe le Commissioni . 

Le Cot!IID.issioni esprimono i rispettivi pareri t~ 
nendo conto esclusivo.mente del pubblico interesse e 
delle esigenze del dec or.o cittadino, senza l'imposi
zione di particolari stili arch itettonic i, e con par 
ticolnrc consider~zione per le csi3cnze dell ' ambien
te.canto delle opere e del l oro armonioo inserimento 
nel tessuto urbano esistente cd in quello futuro co 
me previsto d~l Piano Re~olatore Genero.le . -

I pareri rlelln Comrnisnionc, 8pccie so ne3ativi, 
debbono essere chi::1romente motiYo.ti , senzn.. enuncio 
zioni aeneriche , Quando ciò sia opportuno e possi- 
bilc, debbono con tenere proposte di modificazioni 
o vnri nnti, che portino al mi~lioramento del pro -
cetto sì da. renderlo nccettnbile . 
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ATIT . 13 

E._~~zio;ic ele lla. Comnirrnionc I:c1ili?..ia 

L:1 Commis o io:'cc Edili:;ia. si conpone ùi quindici 
membri di cui cette 1i diritto e ottn elettivi . 

S0nn membri di diritto : 

1- Il Sindaco od assessore dele:};ato che l a pre3icde; 

2- Assessore all' !JrboniF;tico. e Pro.:;r:imr.10.ziolle che 
l::i :iresicdc in assenza ùell' .\soessore Dele r;o.to; 

J - n1.1 Asoemiore clesir.;n::lto do.llt'. Giunto. l1nnicipo.le 
che ln preoiede i!l a:=ioenzn dei ,:;uùdctti ; 

-1-- Ingegnere Capo è.el Com•;.ne o tccnko c oram,r.le da 
e ~li ùele~nto; 

5- Ufficio.le So.ni tar i o del Comme o l!leclico aggi 1mto 
do e~li delea oto; 

6- Soprni ntendente ai ì:onunenti di Raven,m o di un 
suo ro.pprenentnnte; 

7 - Com::1ndo.nto dei Vi :;ili del F•;.oc o di Ra,,cn:!n o di 
un suo raripreze•-rt;:,:1te . 

· sono ciembri elettivi: 

8 - un In:3e.-;nere civile l ibero profeorioni stE:'. iP rnp
prc::ientauzo. ,1c11 1 0rd ine· clc.3li Ing0,.-.;neri; 

~ 

9- un Inzegnere i nd:t::itriole desir.n~1to drill •o~di:ie 
Profeccio~1.le; 

10 - un Archi tetto libr.?ro -professi0:,.i;:,tc. ir-. r::1.ppr<:ccn-
t~·,1zn dell' O:r-di;,c Pr0fcaa iom .lc; 

11- un ge:omctrr. lib0ro µrofeasi:mi3tn i •~ r~ppresentn.!! 
zo clel Collcr;io Pr<winci,1.le; 

12- un c Lùtnre rli :\~tic hit~ e B.Jlle Arti; 

13- ""' costrnttorc c ~lilc c1e:si:3:1~l t,-, dnll ' A.FJJ ,:; , ; 

1,1 - •m r-::::Jp .. ·a:;c •, t~ntc rl<?lL'.\ 'Joopc r"?.zj one cr1. i.lo raven
nate; 

.. 
:. · -- - .. ~.:· 
r."! r: \- -
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15- u, wv.;,~'1.to J.: i•C:."1 \YCofe-::-:: i ,F'.i::Jta -lcoir;ilnto 
rl· .11 1 0'.:'din.:) J'rn ... ' c::;:::;i .)•'-:-.1~ . 

Il Cor.:::Ltl.;!!te lc '·:'._le d1Jl C,1!:,u;t:i L-1. p·.1.rtc della 
C.2. co.~ vn·i;0 C0!':..:1:.l:tj_vo 1 r.entre t:!1 ·fun:. io11c.rio 
dell I ufficio tecr.ico r.omn-1-.le bo. funzio u i di Se6rc
t::i.rio san:!-':'. clil·i tto eh voto . 

AilT . 14-

Formozione dello. Commi::,sio:.1e urbanistica . 

La CoillilliS3ione Urbaniotica. si compone di 12 mem
bri, di cni sei di diritto e sei eletti vi . 

Sono memb.ri di diritto : 

1- Siud::i.co od As oesoore Del e[;ato elle l a presiede; 

2- Asoe3:;,1re a.i LL . PP . che la presiede in c.soenza 
dell 1 Aoseooore delegato; 

3- Aoscsoore deoic na.to dolln Giunto. Munic i pale che 
lo presiede in nssenz::i. dei suddetti; 

4- I~~eg~ere Cupo del Conune o a.ltro inge~nere 
dell 1 uf'ficio tecnico do lui delegato; 

5- Co,'.Sulente lef,o.le del Comune o étl tro lc(;c.le di
pendente de 1 Com1mc cln lui cle le3a to; 

5- Boprinte!1dç:11te ui T1lonuoenti di Ravenna. o suo 
ra.ppresc nt:inte . 

Sono membri elettivi : 

7 - Un ingegnere civile lilJero professionista in 
rappresentanza dell'Ordine de cli Ingegneri; 

8- un Ingegnere industriale dcsi~roto dall ' Ordine 
Profe~rnionnle; 

9- IO- due Architetti liber i professi onisti in rap
presentanza dcll ' O~dinc Prnfcssionele; 

11- 1111 l}eometra. libero pr of cnsionisto in rapprcsen-
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tanza a~, Co' l egio Provinciale ; 

12- u~ ~vv~c~:o libero professionista designato dal 
! '0rctinc Professi0nnJ~ . 

Ur. funz.1o?w.rio d~1 • 'u fficio tecni co comuna' e ha 
funzio~i ai Se~retario, senza diritto di voto. 

Funzionamento delle ~ommissioni 

I membri e]ettivi del1 e Commissioni sono scelti 
dal ConsigJ. io comunale fra terne di persone proposte 
dai rispettivi Ordini ~Jlegi Professionali o da
gli altri Istiruti od Enti indicati. 

I membri elettivi durano in carica un anno, e sono 
rielee,gibi li . Sono considerati dimissionari i membri 
che, senza giustificato motivo, risu1tassero assenti 
da più di tre sedute consecutive . 

In caso di dimissioni di uno dei membri elettivi, 
e in caso di cessazione dell'incarico di uno dei me~ 
bri di diritto, il successore viene nominato con de 
liberazione del Consiglio comunale, e resta in fun -
zione fino al compimento dell'anno in carica. 

Le Commissioni sono di regola convocate una volta 
al mese e comunque ogni qual volta il Sindaco lori
tenp;a opportuno. T-e sedute de1le CommiRsioni non so
no valide se all ' adunanza non sarà presen1·C! 1.a metà 
più uno almeno dei componenti. 

A parità di voti prevale iJ voto <ÌC!' Prt>s idente. 

Dei pareri espressi dalla CommissionP Jebbono e! 
sere stesi dettagliati verbali a cui~ <le] ~P~reta
rio, controfirmati dal Presidente e du 1 Segretario . 
I voti sono palesi. 

I membri deJ le Commissioni 110n posr:ono assiste
re al' 'esame ed alla discussione di pro8etti da e! 
si elaborati o nel1a cui eG~cuzionc sl~no comunque 
interessati personalmente . 
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j e Comra:i s:::io1u 1: ,.;c::,no :.rnc!, ,c. su , 0-:-0 richiest~ in
t.:?riié! ·: J ~, r c per c:!'dr.:.n,:i -·n ! J ,.<i qui:nri dei progetti in 
\::;.:i:n•a. ma n,;n po ~.-;:m:., i:l a~·-:.:11 caso deJ.iberare in ]o
ro rreuenzu . 

I voti ùe1 "!.<> Comcissicn-i ha:mo carati:ere puramente 
conaultiv0 e non ccstituiocono Fresun~ione per l'ap -
r,rovazione- dei progei:ti erl- il rilascio delle relative 
licenze di costruzione, che spe t ta esclusivamente ed 
insinàacabilmente all'Autorità Comur.ale. 

ARi'. 16 

Integrazione delle Commissioni 

~• in facoltà del Sindaco, nei casi in cui debban~i 
esaminare progetti di partico]are riJievo od involge~ 
ti problemi specific~ di integrare le Commissioni con 
I"'dppresentanti deJ.J a Camera di Commercio, degli Enti 
interessati alle attività por tuali, dell 'Associazione 
Industriale, deJ 1e organizzazioni cooperativistiche, 
degli P.nti t uristici e di a ltri organi pubblici o pr.!_ 
vati competent.i nella materia in discussione. 

I ' integrazione è disposta volta per volta dal Pre
sidente, su proposta della Commissione interessata .I 
membri integrati banno diritto ad esprimere voto con
sultivo. 

E• altresì in facoltà de] Sindaco disporre la con
vocazione in sessione congiunta delle due Commissioni, 
per J.a discussione di problemi di carattere generale 
o per J ' esame di proge+.ti di p~rtico1are importanza . 

":'l'i'OLO SECONDO 

NORL~E I GIENICO RDIIJZIF ----------------------·-
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c~PO I 0 

l\i,\SSA E UBICAZTOHT:' D~I Ft,BBRICJ'. i'I 

ART . I? 

rutte ! e opere soggette a~ autorizzazione ai sen~ 
si de 1.J 'ar1; . 2 de' presente Regolamento debbono confo~ 
marsi alle prescrizioni di cui alle norme tecniche di 
attuazione de ) Piano ReRolatore Generale de} Comune. 

~e opere comprese nei Piani particolareggiati, ado! 
tuti dal Comune e regolarmente approvati, debbono i
noJtre conformarsi aJ 1 e prescrizioni speciali relati
ve ai Piani particolareggiati rispettivi. 

Ie prescrizioni di cui sopra s'intende pertanto 
che facciano parte integrant e de} presente Regolamen 
to , per i rispettivi tempi di va~idità, ai sensi del 
la I.egge Urbanistica I7 agosto I9 ·~2 n. 1150. 

Salvo '1e prescrizioni di cui sopra, valgono i se
guenti l imiti assoluti in tutto il territorio del Co
mune: 

a) nessuna fabbrica o corpo di f abbrica può supera
re in altezza il triplo della distanza del suo pro -
spetto dall'asse della antistante strada o dal confi
ne con le adiacenti proprietà, o dalla mezzadria del]o 
spazio su cui si trovi a fronteggiare altro corpo di 
fabbrica: 

b ) tale altezza può però sempre raggiungere metri 
IO; 

c) il distacco fra due edifici e corpi fronteggian
tisi non deve essere mai inferiore a 6 metri comples 
sivi; può essere inferiore nel c~so di un corpo ac-
cessorio inferiore a 3 metri di altezza (c/ r ART . 24); 
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d) 'love non e:. i!::ta;10 aiicor-a fabbricati oltre un 
confi ::,1 •:.i. Jh'opri~t:'.!., o Giano a distanze ma,:t{iori 
di ~ ·ell~ aru;.i •lette, 1J.nn. f ·.: brica potrà (lor r;ere a 
-ni?1ore di star:za dal cor,fine di q_1.tella dianzi stabi
lita, I'L~rci1.:? siano carantiti, ancl1e 'per il futttro, 
i riet i;i linHi di distacco compleosivo mediante ac -: 
cordi re.r;olar::1ente st'ipnlati fra i due confinanti, 
c~:e devÒ!"lo esst!re riac:istrati, trascritti e coooe[;na
ti al C0-nune in copia auten-tica . Tali accordi saran 
no dichiarati modificabili solo con l'assenso del 
Com•J.ne; 

,. 

e) ove consentiti , R-giudizio di6crezionale della 
autoritè. comunale , dette fabbriche distaccate , potra:!! 
no sor:~ere corpj age;iunti di un solo piano abi tabi
le con prospetti arretrati di non meno di 4 metri 
dal filo del prospetto principale; 

f) quando un fabbricato prospetti su due o più 
vie o spazi scoperti -privati cli lar."7hezze differen
ti, l'altezza sua verrh determinata dalla lar,-:-;hezza 
della strada o spaz io più amrio e tale altezza po
trt essere ~antenuta anche sui li spazi più ristret
ti, per 1m tratto, al netto det;li eventuali smussi , 
di svilnppo non superiore alla lar~}1ezza de&li spa
zi medesimi , con un minimo ammesso di metri 12, in 
qualsiasi caso. 

E ' obbligatoria la costruzione a filo della li
nea stradale , q~ando non si stipuli convenzione fra 
tutti i frontisti cli una strada e coll 'intervento 
del Comune , per arretrare la linea di fabbrica dalla 
linea stradale, in modo da evitare la formazione dei 
m·.1ri di frontespizio . 

Chi t11ttavia intendesse di arretrare il proprio 
fabbricato dalla linea di strada> potrò. chiedere il 
permesso al Com1me, il quale in via eccezionale ed 
a proprio gi1~dizio insindacabile -potr è accordarlo 
otabilendo le modalità per la soluzione è.a adottare . 

Il Comune potrà dal canto suo, in caso di cost~ 
zione, ricostr uzione e notevole trasformazione di 
edifici, imporre a tit nlo gratuito e senza necessi
t~. di ricorrere a piani particolare.~eiati, le retti-
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fica rli allineur.:.:int1 ir:.-ep;o1_'J.!'i. pe~ •.l!Vi profondità o 
LU. r.tva..11.za:nento !1on s ~·.periore di 2 .00 metri dalla li
nea di fo.bbri cu o dal cirrlio strade.le. 

•.::11i fabbr·i ca :tn arre tra r'ispetto alla linea strad~ 
le, deve mantenere la facciata parallela a dette li
nee e in ca30 diverso deve ~dettare una disposi~ione 
che il Sindia.ca . sen-ci ta la Coll!I!lissione Edilizia I t;iu
dichi rispondente ai conce'tti informatori del Piano 
Regolatore,specialmente nei riguardi dell'estetica. 

I1; ogni caso si dovrà provvedere ad una decorosa 
sistemazione e, ove non abbastanza illuminata di no! · 
te ,anche recintazione della zona di arretramento che 
dovrà com1mque non essere mai e in nessun punto infe
riore a 3 metri dj_ larghezza dal confine di proprie
tà alla faccjata del fabbricato, salvo mag~iori lar
ghezze imposte da;:-li allineamenti de~li altri fabbri 
cati e senza facoltà di costruire sporgenze davanti 
alle facciate del tipo descritto nell'ultimo capover
so dell'art.2G,fatta solo eccezione per i balconi a
perti e pensiline . 

Le case di abitazioni,anc,;e cnstr•.iite con elemen
ti prefabbricati, che coprono una suìerficie inferiore 
a 45 mq.,potranno essere ammesse esclusivamente nel
le zone definite dal Piano Regolatore "balneari" , sem
prechè tale tipo di insediamento sia previsto dalle 
rispettive norme di lottizzazione e limitate ad una 
densità di 0 175 mc . per ogni mq. di superficie netta 
del lotto. 

Le recinzioni fra lotto e lotto non uotranno esor
bit::j.re a modo di quinta oltre la linea arretrata dei 
fabbricati se non con semplici reti metalliche o i n
ferr~ate dello stesso modello di quello usato sul 
fronte strada, con escl112ione comunque di strutture 
cieche in tali tratti s opravvanzati, se non per uno 
zoccol o non superiore a 1 ,oo metro di altezza. 

Sui bordi delle strade di nuova costruzione da. 
qualsiasi Ente realizzate in q11alsiaoi punto del ter 
ritorio comunale con c.:a1·atteristiche di "scorrimen-
to" del traffico in·terurbano, non verc-ar.i,o auto!'iz
zete costruzioni a meno di I5 ~etri dal ciglio del 
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18 ~: ~rnde !'.'t.0 3:cic c co i, accc ~: oi ce.t'raj P•.l tali stra
'.te ·• :. CYlO di :,0'." n:itl·i 1.1.·10 tl.all ' <\l tro i , .. modo da pr.5:. 
,,.,r·.r~:-c :!. •• vo::;...:-i_'.ilit~ di ·l·ctùizz2.;· ,a per il ·~raffi. 
CO a.e.:. :·r-on-J;i~1ti, struù.e [Jara.llel0 a q;,ella centra
le 0 oY, tonome du qu.cs ta . 

1 portici~ le gnllerie o pa8sa~gi aperti al p~~ 
bl i.co transito -pedo11.ale , con pavimento da costruir
si del'" propriP.tario del. fabbricato e mantenersi dal 
Comune e r::on adeguato impianto illuminazione nottu.E, 
no. da costrairsi dal ]Jroprieta.rio e gestirsi dal Co 
mt~ne dopo collaudo favorevole I sa.ranno di ' larghezza 
netta non inferiore ai_ ,j metri, e altezza netto. non 
inferiore a ~etri 3,50. 

QaaPdo trattasi di portici o Ballerie in conti~ 
nu~zione sulla ctessa via di altri portici già esi
stenti le predette dimensioni minime in larghezza 
e altezza. verranno Rtabili te dal Comune caso ·.;,er 
caso. 

Quo.ndo no~ si oppongono ragioni icieniche od e
stetiche , potrsrmo essere autorizzate costruzioni 
accessorie (vedere art . 24) di un solo -piano ad uso 
serre, autorimesse , l a vanderie, ecc . per una euper 
fj_c ie non superiore ad un ottavo di quella del fab
bricato principale. Sono altresi ammesse, nna volta 
stabilita l a massa dei fabbricati secondo i dettami 
de~li articoli I7 e 28, a3giunte di corpi di coll~ 
gamento fra questi,ad uso di passag8i, porticati, 
::indroni, corrispondenti -per altezza al pia.no terra 
di questi e all'eventuale ammezzato, purchò te.li 
collegamenti siano coperti da semplice terrazza nn 
che praticabile o da lucerna:l.o debita.mente vetra
to o aer eato, nel c::iso di copert1tre del piano teI~ 
r o. di cortili. 

Le cabine elettriche di trasformnzione dell'e
nergia occorrente ad un edificio quajdo comprende 
20 o più alloggi, o s1..'lperi i 10000 m ùi volume, 
'lilOto per pieno, dovrarmo invece errnerl' previste 
in,~lobate in oppooito adec~at~ npuzio entro l ' edi 
ficio stenso . 



AH'r. ,a 

Distanze d~,:i_ ,:0 1:fi •. l_ 

Le elfo ~~··ze ddi f:-.ìJbL·i.:::::i.ti, o c ,1rpi d~ fabbri 
cati del lotto, si de-terminano mediante misu1·azi.2_ 
ne sulla norm:ll e a l lP.. facciata del fabbricato pro 
spettante s•..tl confine rispettivo. -

~ . 
In c1so di f ncciete disposte obliquamente ri 

spetto al confine, la media fra le distanze dal con 
fine, rilevate ai dtte estremi della facciata,non d~ 
ve essere inferiore alla distanza minima prescritta 
per il rispettivo tipo edili~io aumentata di un quar 
to e la distanza. dal confine dello spi~olo più vici
no a questo non deve essere inferiore ai tre quar-
ti della medesima distanza minima prescritta per il 
rispettivo t ipo edilizio . 

In caso di facciate :1on continue, os sia. conform~ 
te planimetricamente con rientranze, sporgenz9 eri 
seghe, le distanze minime prescritte, rilevate ciu
sta i commi precedenti,vanno misurate e rispe~tate 
oeparatamente per c i ascun tratto rettilineo di fac 
ciata. Analogamente si procederà nel caso di confi
ni non continui, per ciascun tratto rettilineo di 
confine . 

Non si terr à conto, aj_ fini della determinazione 
delle distanze, di gradinate e scale esterne aperte, 
cornicioni di gronda, dei balconi aperti e delle ·pen 
siline, semprechù i l relativo asgetto non superi ml:-
1 ,00, montre si terrà conto di q,lal8ic.si corpo chiu
so ir.. sporeen~~ , quale ne si,.l. 1 1 a&t_;etto . 

ART . 19 

Distanze fra fabbricati 

te distE1.I1ze tra fabbricati o corpi di fabbricati 
si determinano mediant 11 misurazione s u.lla normale od 
ur-a delle faccic.te prospettantisi . 
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" a l ;,ono l e n orr.rn di c11. i Fl.ll ' :i.rt icolc procoden 
t e !,Ci c·1si 1-L r~.1,!rr ic::tL i fro11te 1;gi ar.l;:i.si obliqua 
;:iente' di .f-ibbric~i"ui flVCnti foce i o.te non continue t 
1;? di c·;r 1~tt t,r~ e . c or;>i in n:~:; e t to . 

1ie l cnso d i d ne fabbricg,ti dispostj spiGolo CO_!! 
tro Sl)igolo, l n dis tanz"1. ìra i due s piGOli ,misura
t;n sulln r etta che li Coftf; iur.;;e, non deve essere 
i c:fèrior~ o.i tre qu.:"lrti delle. distanza minima pr~ 
s critta per il rispettivo ti~o edilizio . 

ART . 20 

Distanze dal filo o dall ' asse stradale 

Le dis tanze dei fabbricati o corpi di fnbbric~ 
ti da l filo e dall'asse stradcle, ai fini del ri
spetto dei minimi pr escritti dalle norme ricllia~ 
te all 1art . 17 per i vari tipi edilizi, si misura
no secondo i c r iteri e co;.1 le norme di cLli all ' ar 
t i c o lo H3. -

La determinazione dei fili e de~·;li o.sai stra
d:.li s i e oegue s1illn base delle planimetrie del 
Piano ReP,ol~tore Generale e deGli eventuali Pia
ni particolaregGi::iti, e viene sanci t :.1 dai verba
li di linee o quote previsti dnll'o.rt . 9 del pre
s ente Regolamento. 

Por la dio to.nza dnllc strade es t ern o a~li abl 
t :i.ti va l g ono lo norme di cui nll 1o.rt . 1 , n .ri 11 
e 12 del T .U. per l::i. tuteln delle strRdc 8 dicem 
bre 1933, n°1740, e successive f ut ur e dis .iosiziQ 
!l i di lesge, salve l e ma::miori prescrizioni del-
1' art . 17 per le atr::i.de interurbane di 11 s corrime_g 
to 11

• 

I fabbricati costruiti o. filo dell'allineamen
to strada.le, debbono, se ric hieste dall ' Autorità 
com1.1nale, in corrisponden~a. degli 3!160li delle 
::; tra.de , esaere :1m1.1ari:1.ti ed arretrati, ir. modo che 
non ::iporgano oltre un a.reo di raccordo di raggio 



.. I 

- 30 -

non i nferiore •.: :'ll. ;; ,'JO, tr:-1 le d;.:c p:ireti f or
::ian t:1. 1 1 :.m:,olo: s :"clvo s;n:...,sc.t ed ar,ct1•:;7_1011ti ':Ilei.~ 

~;iori r1ist1Ci~;ti ~ .. ,,,o l)e ·:· C ':.Gù o riui;-lt r~nti dai gr.::: 
i'ici ,121 I:- i:i,no Re ·,olc.tore (:~:-,eri:..10 ,:1 dei Piani P:i...!:_ 
"'.;icol·:ire1ici nti pr:?scritti dal le :~ispe t ,tj_ve norme . 

AR'L 21 

Altezze de i fabbricati 

Le 111 t~zzc dei fnbbric ati, ai fini del rispe,!_ 
to dei massimi prescritti dfllle norme richinmate 
all 1 art . 16 per i vari tipi edilizi , si misurano 
a partire à.nlla quotn del marciapiede perimE>trl'.le , 
o, in mancanza di questo, del terreno circostante 
il fabbricato, rilevato a ml . 1,00 di distanza da! 
le facciate, fino allo quota dell'intradosso del
l ' ultimo solaio o soffitto . 

Oltre l'altezza massima prescritta, nei ìabbri 
cSJ.ti a copertura piano sono consentite sopraele
vazioni per torrette di scale ed aocensori, sem
preci1è risultino a.doRUatomente o.rretrn.te e dissi 
IDLllate . 

Sono consentite inoltre balaustre a giorno ,a
venti i pianj_ in rapporto nor, inferiore a 1 /10 ri 
spetto ai vuoti, o piene, purchè arretrato di al:: 
meno ml. 0,50 dal filo della f.:"1cc iata , 11 onchè tet
toie, di copertura delle ten:azl'le di superficie 
non inferiore o. 1/3 delle terri,.¼~c Gtesse o pergo 
lati di superficie non superiore ::i. 1/2 delle te;.,·.: 
r azze con lo. parte piena in ravporto non saperio
re a 1/6 rispetto ai vuoti • 

I locali sottotetto non vo.nno considerati ai fi 
ni della determinazione dell 1 altez~a dei fabbrico.
ti, setnIJreclt,.: ebbiu.no nltezz:! 11011 superiore a cm, 
50 nella parati corrispondenti n.i mi.lri perimetrali 
e non sic.no soffitt~ti ad. altezza medie. superiore 
a ml. 2 ,50 rlP..l pavimento . 

In r.aso di sottotetti,sopr~elcv~zioni p~rziali, 
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.:cc . , ccccdc·:,ti j l i ::l t i di <.:,i ::ii (!OC:a'1. p.,·ecedent i, 
1. 1 ".lt.o--::::- cì...:J. l. 1 ~d.if1c i"I •;ie:.:,,c :ni:;,,r..,.tr-. . Li no !l com
p ·o,Klcr~ t;n:;• .. :...::r-nte 1 ~ 0.1.i·~te ::;~;rt.:.ti;,l":'e . 

,ART . 22 ~----

.Area. cor,erto. dll.i fabbrico.ti 

L'o.rea copel·tn ùui fabbricnti, ai fini del ri
spetto delle percentunli" e dei massimi pr escritti 
dalle norme richiamate o.ll 'o.rt . 17 per i va.ri tipi 
edilizi, Vt'. computntn misurando lo. superficie com
presn er.tro il filo esterno delle pareti perimetr~ 
li. 

Lo s nperfici corrispondenti alla proiezione ori~ 
zontnle di corpi chiusi nggetto.nti (cosidetti 11 bov,
•:1indowc:i) vanno incluse :;el comp11to dell' nreo. cope~ 
te, nncho se dette logae e corpi ug3etto.nti non ri
corrono i11 tutti i pir.:.i dell' edi.ficio . 

Sono invece escluse dnl computo dcll'nren coper
t a. le s uperfici corrispo;:lllenti e balconi apert i ng
getto.nti dalle pnreti esterne dell ' edificio . 

Il computo dello. densità di fabbricazione si e
segue mediante divioione fra ln cubatura edificato. 
e l'area di pertinenza del fabbricato . 

Il computo della. cubatura edificata va eseguito 
compre'1.dendovi anche i corpi chiu.si ageetto.nti, i 
piani 11ttici e le sopr~evnzioni purzinli, noncht: 
o~ni cost ruzione nccessorio. o.ncorchì~ oepc.r ut,'.:'. dnl-
1 ' cdii' ic io princ i p::ile • 
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Il co1!lpu-to devo corJprer,dero '.ll~c:10 porti_c :i e p~s
s o.·:,_:i copert i, :. 'llvo l e prc;sc r .:..,: ioP.j p :--. .rticol".ri ,di 
cui '1.llo _1oruc :.·ic' .i:.=j~ tt! ~1.1~ 1 -- .~~t; . 1? . 

L' nro-i d i per'.. i.!cm~"- di ·.•=' ·:;,b'n•:;.c-:-.to :;i co□:;nto. 
comi)rcnde:1do 1 oltre 1-:. su.pt)yf::.cie del lotto, la me
tà della supcrfi.cie rlelle ctl'ndc correnti 11.m~o i 
conf'ini dol loi;to, per unn 9rofondità. comunque non 
superiore a m~. 10 in caso di si;ro.de aventi sezione 
superiore o. ml . ?.0,00 . · 

Sono assimilati~ strade, con la limitazione di 
cui nl comma precedente, le piazze e gl{ spazi pub
blici in genere,comprese le fQ.sce verdi pubbliche in 
margine n strade o vio.li . Non possono essere invece 
inclusi nel computo le zone verdi pubbliche o priv_g_ 
te vincolate come toli dal Piano Regolatore Genera
le o dni Pi:mi Pa.rticolnreggioti . 

ART . 24 

Costruzioni necessarie 

Le costruzioni accessorie possono essere eseGUi 
te in dero~a alle norme rel~tive alle distanze do.i 
confini, dai fabbricati o dai fili ed o.sni strada
li, salvo le prescrizioni particolari e gli eventua 
li divieti contcmplr.i.ti per i dive:csi tipi edilizi -
dalle aorme richiamnte all'art . 17 e salvo comunque 
:i.l ricpctto delle norme del Codice Civile . 

Le co::itruzioni a.cceosorie debbono tErnsativumente 
easere destinate ad uso diverso dall'o.bitnzionc, e 
possono essere utilizzate, ove non esistR cont raria 
indicc.zione nelle norme di c:ti all ' art . 17 ,come auto 
rimesGe ' piccoli depoGi ti t let!nlliC ,cantine ,ce11tro.1·r 
termiche, 3nlvo il pnrere dell'[lfficio di ir;;iene e 
del Comando dei vi,r.ili del fuoco . 

L'altezz;-:. delle cor;tr,rnioni necessarie non può 
Sètpernrc i ml . 3 ,()0 o l·. c 11l;:r~u 'I.':ì. delle stesse va 
computatf\ o.i fini dcll:i detel'm:i.:1~:donc della dcm
oità di f~bbricnzione . 
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a\HE . 2'3 ·-------

Per m!mero dj_ piit?.i di un faì>b"!"ic::?.to si ir:te1:de 
.:;_,wllo :lei pix,i :l.'uori terra, compreoi i pic.ni ter_ 
re :,i e gli evl;)ntu.".li ~.-ttici 0 ::ioprr.>.elevc.zioni pc.r
~l~li . ._ 

,fon vc.n.no compt:.t'l.ti nel numero dei pi:ini i se
minterrnti e i pi~ni terreni in::i.bita.bili per il fc.t 
to di nvere il p'.lVi!!lento c. meno 'di O , 50 metri sul -
pi~no c~mpn;;;n"., oppure il aoffi tto c. meno ùi 3 ,00 
metri dc.l pavimento . -

Hon vo.nno inoltre cooputc.te come piani l& sopr.9:. 
elev:-,_zioni per sc:ile ed c.scensori, le tettoi"l ed i 
pereol:'.'.ti di copertur". delle tcrr~zze, sempr0chè e~ 
se si:.i.no contenute nei limiti prescritti o.11 1 0.rt . 21 . 

Cit:".scu.1'?. pia:no non pu.ò Stlperore l I ol tezza di ml. 
4 , 00 da po.vimento fin:i.to od ini;rc.dosso di solc-.io, 
con l 1 cccezionc dei pic.nj terreni adibiti n negozi, 
mnc;o.zzini, ecc . ,•in cui tale limi te è elevo.te a. ml. 
4 , '.iO, salvo cosi eccezion.a.li connessi o.lle penden-
7.e strc.do.li. 

I pioni eccedenti te.li lllD.Ssimi ve.uno considera.ti 
a.11::i. strecuc. di due piani . 

J limiti di cui sopr~ non ci o.pplica.no a.i loco.
li nve11ti destiuo.zioni speciali (loco.li di spetta
colo I sa.le per riunioni, deponiti commerci'.lli, ecc . ) 
semprech<::: dette destirmzioni sic.no coopo~:ibili con le 
norme: richiamo.te o.11 1 art . 17 . 

I piani a.bitnbili ottenuti entro 1 1 0.ltezzo. delle 
coperture a. tetto opportu.namcnte sngoo~tc ( 11 ma.nsé.r 
dcs11

) posoono eszcre consc!1ti ti in o,~.miu.nta. o.l nn:: 
mero mnssimo di pi:mi prcscri tto, s01:1prechè il fnb 
bric:ito nbb~~ almeno tyc piani fuori terra e uon ven 
Ga supcratn l 1 altczzn massima prescritte oisurntn -
fino ~ll 1 intrndosso del ooffitto dei pieni stc3oi . 

L 1 Autorit2. comunale può inoltre vittare detti pi~ 
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S:FA~ I SCOPERTI INTI:RIH ED ES:i.'ERNI 

ART. 26 

Norme partir.olnri 

E I i;1 f:-:.co l tà dell I A1,1 tori tà COilltmo.le vieta.re ln 
costituzione di nree ocoperte tra fnbbriccti conti
gui a zone libere in genere, npcrte sn a po.zi pubbl j_ 
ci, q_ttnndo '1,lleste pongo.:1O in vista. costruzio:1i,cor
tili od ::-.l tri spo.zi non riopondenti al decoro edili 
zio . 

E 1 altresì in fn.colti2 del Cotiunc vieta.re ln co
struzione di nuovi edifici abita.bili, o per desti
n~zione di uffici o co~u11crcia.li, entro nree corti
lizi0 c ìie pur lo con.sentirebbero per lo. loro vo.sti
t ~,. o nodeotn -:il tezzn. delle costruzioni cì1c le de li
mi teno, riopett~ndo le ~orme e i limiti imµosti dal 
presente Regolo.mento . Qv.esto divieto fli esplico. q_ua._!! 
do la. nuosro. costruzione non trovi verso le strade 
circostantj almeno due sfoehi vinbili, medi1ntc al
trettanti v::i.rchi (di non meno di 10 metri di la.rghez 
za. netto. ci::i.scuno) ric~.vnti sin COTl solu:.:ioni di con 
tinuitù nello. cerchin di costruzio!-ii a.m.: idc t;~e,o con 
fornici di eqnivnlente capa.citlt di t!'::m:..:ito pedonale 
e veicol').re, di o:pe:r.turo. riopett::i.11.tc le r; :i.,--;omc ma.s
sime stabilite dnl Codic e rkllo. S1.r:: ul:1. pcJ· i veico
li trll.sporto mc::rci, con fj anr.,1 d:i •,n c 1:1 , 
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} ""3~i r;•1: ··~li;;\ rJ _i_ A0rtj 1 .L_,~i _i :, :• tr :ir-c1 .o cc1 ne è.i vc1-
til'·;:io 1.0 

:::.n coc t i t '.zionc di cortili, c hio:,trir1e e cc.nnc di 
vc1:til~,;iono pc:?.· l' o.c::-é:-i.ziono c l' illuminnziono di 
loc~li 11bÌt:lr1ili è orall!cosu e:scluei'li:monte nelle zo
ne e per i tipi edilizi, rel~tivooonte ai qucli ciò 
s i o. eoplicito.mentl:) nl!IIlo ::::so d::i.llo norrae tecnic :1e di 
attu'.lzione del Pi-:,.no Rer.ol,,,tore Ge nflrnle 0 di Piani 
Pnrticoln1:·o;;.zic.ti; e i:.;::-.lvo le limit:1zioni in dette 
;, orme emi.ne ic. te . 

Ai fin i dell ' applicc.z iono delle uornte di cui so
prn va!lt;o::o considera.ti cortili gl i spnzi interni 
c h i ,>.:Ji por a.lacno tre l:iti ed nvcmti superfic.:.e in
feriore ~d 1/ 3 delle superfici delle pareti p_·ospet
tar~ti . 

Gli opé'.zi intorni o.vc·1ti superficie m.c.:.:zio::-e o 
chiusi im meno di tre ln.ti sono considerc.ti spezi c. 
perti o so;c:etti :illc norrae rclo.tivc ~llc e.re~ sco
perte i nterne ~:li edifici . 

AR'i' . 28 

Cortili ----· 
I cortili, nelle zone e per i tipi edilizi per 

cui :;0·1.0 '.:'ltll!!lossi ni scusi c'lell I c..rt;icolo preceden te, 
debbono ".vere ouperficie r.on inferiore nel 1/5 ùelln 
cotll!l:\ delle s nperfici delle po.reti s u essi pror;pet
tan ti, u;_r;;•;..ra.ti ::icnzn detr['.zioni dei vuoti e secon
do le norme rel~tive nd altez ze e di::ito,izc d i cui 
~l C'.lpo terzo del presente Rc:;ol::-.:ue ,,to . 

Le rientr.'1Ilze nei 1>erimetri d~i cortili so::.10 nn 
l!lessc e l e rel.a ~ive su:p0rfir,i si somt"l,'J.no ,:i. quelln.
del cortile :fin o n.d u.11.:--. profo:1dibk n or, o,~pcriore o.d 
1/2 dcll:-.. l· ~nr;ltc :7,zn del 1·1.t o d i ear;o ~.!)erto sul CO!, 
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t ::·•.u . T·, .::·.n ') :l" p·0fnr.·lit:.:. 1:1r.7cin::.·i, le dette rien 
b ···'-"=c ,.:, .1 -:'l· -•. · v •c-, ':o cJ•i.oFl;:i·i_.c e r-e -.m:~i3sibi 
, i.:-: · .n1'7:i' L, .... · : •1;•:ca·,·1 · prcr,~ dc .. t, c .. r:0 . 0 r_:, - :e:ttu 

Ì l.(! :--0~·:.c; C !.:!. :it::. .. j ') . .:. r.i C''.,i :,,l_ 1_ ' :::.:rt•:_e;olo se---uc r 
iic, ·:,e-e ·c' r:. ~.;-,'lc:? . l '1 1 1.i ;:,.:-: •· ic:ti c!i.e ·ii pro -

Te di,t~~;.1,c fra j rli'mrr;:l. corpi di fo:c>1:r ic~to pr.2, 
s -;:ct t·:.:.nti r;.• ~u cortile !'!.O!~ debbono e:nsf:rc inferiori 
ni 'Jli:-ii!..'l.i prcncrit ti .per il rispettivo t i po edilizio, 
da ll l- "" c:::~:ic r1cl,ic.m:~l;e '.'-l1'r~rt . 17 . 

Le: s1.1p~rf•i e i co::.·ri:,pondcuti :::.11::i protezione oriz
:~ont1J,le di 1·,:·.lcon:i. :>.pc.c~;i ··,on v·mno detrntte, oempr.2_ 
e h~ lri. so,::u:ir~ di e:.;r; .: :10•·1 ,mpcri lo. q1.1.::i.rt:-. p~rtc del-
1~ ~aperficio dol co~tilc . 

T 1J.uri di c i.•.l::J. e le opere di recinzione ir, ec;1e 
r c, :wc•.~1;i ::.tl te:::·;:i -:;• .. rperiorc r, nl. 1 ,50 e rapporto 
di pie::·,o set v~t0to cupct'iorc o. 1/(; vn'i.no computJ.ti fra 
le s;.1pci:-fici ùcll e p!lrotj l')ro::ip0ttnnti s t! i cortil i, 
:ii f in:. dcll::-. :h. termi:-·:. ·ione del rc.:pporto del primo 
co .. ~..,_ del p:roscnte -'.:-.::-.·tt..:olo . 

ART . 29 

Chiostri:te 

Lo c h io:,tri.ne, nelle zone e per i -tipi edi lizi 
per c1.1. i 8o no :-.mmesse rd. sensi dell ' o.rt . 27 ,debbono 
nvere s~pcrficie non ini'er iore ad 1/1J della uoi::lllla. 
delle superfici delle pareti su di esse prospett~n 
t i e coTJuno._tte non in.feriore a 15 m2 • -

La misurn dello superficie da l l e pareti procpc! 
tanti ·m. f'F.lttn senz::i !'letrnziono di vuoti . 

Lo. di:-,tc.mw. di ciuscunn par ete delle pareti Ol)P2_ 
etc , aisi.l.r:ite a11llo. pcrpcm dicol n.re nlln po.rete otcs 
3~, nor. d~òbono ccse:rc inferiori e 3 , 00 mc~ri per 
le: pc.reti di o.lt czzo. non superiore :.\ 12 ,00 metri ccl 
c. 4 ,OO :netr i i:ier o.l to:.1zo 01.qJeriori. 
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rellc chiostrinc possono :).ff'l.cc ie.rci cscl nsivn 
ncntc locv.li destincti Il bo.i3ni, 1?0.b i :netti, riposti 
gli, corridoi, disimpe0ni e scnle, esclusi in ogni 
ca.so ambient i di o.bitnzione diverso. o notturna e 
cucine.. 

ART . 30 

Conne di ventilazione 
; I 

Le C8.nne · di ventilazione, nelle zone e per i ti 
pi edilizi per cui sono :immesse ai sensi dell'arti 
colo 27 debbono essere progettnte in modo do. nssi: 
curo.re lo. perfetto. o.erenzione, con tirng~io no.tura 
le, dei loco.li che vi corrispondono . -

Possono essere aerati mediante canne di ventilo. 
zione esclusiva.mente i loco.li destino.ti a. bo.gni,ga 
binetti e ripostigli. In on.si po.rticolo.ri può ess~ 
re consentito. l 1 a.ereazione o. nezzo di ca.nne di ven 
tilo.zione nnche di scale e corridoi, semprcché dc! 
t e canne siano munite qi adeguo.te apparecchio.tura 
per il tiraggio artificiale, nzionabile della por-·. 
tinerio. od altro loco.le comune dell' edificio e sal 
vo il parere favorevole del Comando dei vigili del 
fuoco e dell ' Ufficio so.nito.rio . 

ART , 31 

Cortili e chiostrine c. conf'ine di proprietà 

Per i cortili e le chiostrine do. costruire s.ul 
conf'ine di a.ltre,proprietà , debb~no essere sempre 
osservo.te le condi~ioni di o.rea minima e di minime 
distanze stabilite o.gli articol i 28 e 29 , nell 'i~o 
tesi. di costruzione do. parte dei vicini di edifici 
lungo il confine e~evantisi per la massima altezza 
consentito, e ciò in modo do. non crea.re ser~itù sui 
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fondi vicini o comunque pregiudico.re le possibili 
tà edilizie dei confinanti . -

E ' nmmessa deroGU a tale norma quando il pro
prietario che intende costruire dimostri, l!lediante 
l'esibizione di un atto regolarmente rogiatrato e 
trascritto, l'uvvenuta costituzione di servitù a 
carico del fondo vicino e del propriot tale da con 
sentire la creazione sul confine di un cortile o -
chiostrine rispondenti cùle norme di cui agli ar
ticoli 28 e 29 . 

Nell'atto della costituzione della servitù de
ve essere esplicitamente dichiarato che la servi
tù medesima non/potrà esser e rinunciata od estinta 
o modificnta . .dalle parti senza il consenso del Co
mune . 

ART . 32 

Pavimenti di cortili e chiostrine 

I cortili debbono overe~ lungo ·11 perimetro de 
gli edifici prospicienti, un marci~picde pavimen: 
tato di larshezzo. non inferiore o. 0,70 metri . 

Le chiostrine debbono avere al fondo paviment~ 
zione impermeabile, raccordata con sguscio alle 
pareti e dotate di canal izzazioni di scolo, in m~ 
do da evito.re ogni infiltrazione di acque meteori 
che tanto sulle murature perimetrali che nel suo
lo o nei locali sottostanti . 

I po.vimenti delle chiostrine ed i cortili deb
bono esse~e facilmente accessibili dall'esterno o 
da locali condominiali e scale . 

.. 
ART . 33 

8ortili . e chioetrine con vetrate 
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Nei limiti di qu:mto stabilito o.Un fine del 
precedente o.rticolo 17 in oaterio di "Corpi di col 
le,7,m:i~mto" , è nmmesoa l::i. copertura. di chiostrine -
e cortili con vetrate od altri tipi di copertura., 
semprechè i locali sottostanti a quelli aperti lu,!! 
eo le pareti del cortile o chiostrine o.l di sotto 
della copertura non siano adibiti ad a.bito.zione ,c~ 
cina., bagni , eo.binotti , laboratori ed in ogni caso 
semprechè, a giudizio del l ' Autorità comunale, sio.
~o sufficientemente assicttro.te le condizioni igie
nic~1c degli ambienti interessati. 

La. copertura. deve essere proBetta.ta in modo do. 
assicurare l 1 aereazione degli ambienti sottostan
ti, deve avere !strutturo prevalentemente piana ed 
essere facilmente accessibile per la pulizia. 

ART . 34 

Aree scoperte 

Le a.ree scoperte intermedie, antistanti, retrQ 
stanti e circostanti i fa'bbricci.ti , i vi compr esi i 
cortili , debbono essere , salvo quanto ammesso ne! 
l ' art . 17 in tema di recin~ioni , sistema.te e mo.n
tenute in modo decoroso e ove qccorre recintate 
con opere fisse verso la pubblica via e dotate de! 
le opere necessarie al rapido smaltimento delle 
a.eque piovane . 

E 1 fatto divieto di utilizzazione di spazi eco 
perti anche se non apparenti dOlla pubblica via, 
per depositi di ma.terio.le anche provvisori . 

ART .. 35 .. 

Parcheggi per automezzi 

Le aree scoper~e , ivi compresi i cortili, debbo 
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no esaere utilizzo.te per lo costituzione dei PO!: 
chegBi per ::mtomezzi, per m'la superficie espres .:. 

' so. in metri q1..to.dra.ti, non inferiore O.(l u.n vente-
simo della cubo.tura vuoto per pieno dell ' edifi
cio, espressa in metri cubi, dedotti 300 m3 per o 
gni posto di autorimessa. rir~vato nell ' edti'icio -
stesso o nei fabbricnti accessori, salvo diverso. 
prescri~ione delle norme tecniche di a.ttuo.zione 
del Piano Regolatore Generale o dei Pioni Pnrti
colnreg&io.ti. 

Le superfici relative debbono essere po.vimentQ 
te in modo do sostenere il co.rico degli o.utomezzi 
e doto.te di mnl'lto /sfol tioo o bituminoso che evi ti 
il sollevo.mento di polvere . 

CAPO 3° 

CARATTERISTICHE nITEIDIB DEI FABBRICATI 

ART . 36 

Altezza dei pio.ni obitnbili 

L 1n.ltezzn interno 
trà essere inferiore 
pio.ni fuori terre ed 
ri piani. 

dei pioni abitabili non po
a. metri 3 ,00 per i primi due 
o._metri 2,80 per gli ulteriQ 

·1' o.l tezza., si misura dal pinno del pavimento fi 
nito fino o.ll'intra.dosso del soffitto . In caso di 
mancn.nzn di soffitti, l ' o.l~ezzo. si misuro nl di 
sotto delle travi portanti . 1 

Nei locali con eopert~rn oon formato. aa piano 
orizzontale si o.ssume come altezza la media fra 
l'altezza minimo. e quella mnssimo. . 
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T, ':il tezzn ~i!'timn di locali :ibi tabili può esse
re ridotta. o. metri 2 ,50 nei seguenti cnoi : 

o) nei solo.i e sottotetti, seoprechè l'altozzn mi 
nio~ ,nei cosi di copertur:i inclino.ta,non sio 
inferiore~ metri 1,80; 

b) nei piani omoozzoti degli edifici con portici o 
venti apertura sotto i portici medesimi ,ma con
esclusione di abitazioni permanenti . 

Lo coli obi tabili 

I . ART . 37 

I loco.li destinc.ti cd abitazione permono~to, 
diurno o notturn~, debbono rispettare le segilen 
ti dimensioni minime, formo restando qunnto di : 
sposto all ' o.rticolo precedente per le altezze : 

super ficie non inferiore a 6 ,00 m2 ; 
cubatura. interro non inferiore o 18,00 m3 . 

Le dimensioni plani metriche vanno misurate r i
spetto alle po.reti finite, senza tener conto d i 
sfondi di finestre, balconi, ecc . 

ART . 38 

Cncine e cucinini 

I locali destinati.a cucina debbonQ avere un 
volume non in.feriore a mç . 15 . 

E • ammessa la costituzione di cucinini divo
lume i nferiore con superficie minima di mq. 4 ; in 
tale caso essi non possono essere separati da POE 

' 
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to. o d:i. a.l trC\ chi:.i.snrn dal locnle di o.bitazione :i

dincentc i n nodo d .'1 costituire unico ambiente . 

ART . 39 

Bo.gni, gabinetti e loco.li igienici 

Ogni alloggio deve essere munito di gabinetto ,~ 
vente accesso dall ' interno dell'alloggio medesimo e 
dotato di acquo. con-ente . Ove non esisto altro loc~ 
le destin~to a bo.gno, il gabinetto deve o.vere dimeQ 
sioni sufficienti per lo installazione, oltre che di 
un lavabo e di un vaso sifone, anche di una vasca 
da boBno, orizzontale o a sedile , o, almeno, di u
no doccia . 

E• vietato la diretto. comunicazione doi go.bine! 
ti con cucine e negozi . 

I loco.li destino.ti o. bagni o gabinetti detbono 
evere po.reti in muro.tura, essendo esclusa ogni se- 1 

paro.zione a mezzo tavolati o simili, o. superficie 
liscio. e lavabile, rivestito. 6 verniciato. almeno fi 
no all ' altezza di metri 1,50. Sotto i pavimenti de 
ve essere posto uno strato impermeo.bilizzo.n-te . 

Sono assolutamente vieto.ti i go.b~netti mediante 
bussole isolo.te sui balconi . 

ART . 40 

Aereo.zione ed illuminazione dei loco.li di nbito.zio
ne 

.. 
In ogni loco.lo destinato o.d abitazione diurno. e 

notturna, la superficie netta delle finestre o.pe~ 
te direttn'lllente su spazi liberi regolo.rmentari d~ 
vrà essere non inferiore 'o.d un decimo dello. supe~ 
ficie del loco.le . 

o 

' 



Nei locali adibiti r- bugni, c~hinetti, cuc inc,c~ 
cinini ed in tutti quelli aventi uno sol~ finestrn, 
q~est~ non potrà avere superficie inferiore o o,Go 
m 

Per i bcgni ed i gabinetti è oI!II!lessn ln solo ne
reazione mediante canne di ventilczionc, nei limiti 
e salvo le prescrizioni di cui all'art . 30 del pr~ 
sente Regolamento . 

La superficie minima di finestra dovrà invece ri 
spettare un minimo di 1/5 della superficie dei lo-
coli per l'aereazione ed illuminazione delle soffi! 
te obi tabili . 

; 
La superficie delle finestre si misura all'inte~ 

no del telaio fisso . 

Le norme di cui cl presente articolo possono es
sere derogate relativamente ai fabbricati dotati di 
completo impianto di c ondizionamento d 1 arie, previa 
presentazione del dettagliato progetto dello stesso 
e riconoscimento della suo idoneità da porte del
l'Ufficio tecnico comunale e dell ' Ufficio sanitario 
del Comune . 

ART . 41 

Piani terreni 

I pioni terreni destinati ad abitazioni debbono 
essere sopraelevati rispetto al terreno circostan
te di almeno 30 cm. 

I piani terreni destinati o negozi, laboratori 
od eserciei pubblici, debbono avere altezza non i~ 
feriore o metri 3,30 , misurato secondo i criteri 
di cui all ' art . 36,ed aperture su spazi liberi re
golamentari per uno.· supe.rficie non ~nferiore od un 
ottavo dello superfici~ del locale . 

Tutti i locali al piano terreno debbono rispet
tare le prescrizioni di isolamento dal terreno sot 
tostante di cui al successivo art. 63 . -

' 
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ART . 42 

Sotterro.nei e seninterrati 

Sono considero.ti sotterranei i locali a.venti l'in 
trndosso del solaio di copertura. n quota inferiore a. 
quella del terreno circostnnte od anche superiore,ma 
con dislivello, ri.spetto a.l terreno, minore di un qua.r 
to dell 1 a.ltezza. dei loca.li medesimi . -

Se detto intradosso è più in o.lto, i loca.li sono 
considerati seminterrati e debbono ricevere illum,i 
nazione ed a.ereazione diretta. da spa.zi liberi rego 
la.mentari e rispetta.re le prescrizioni di isolamen 
t~ del terreno sottostante e circostante di cui al 
richiamato ort . 65. 

Tali prescrizioni vanno applica.te anche p~r i 
loco.li sotterra.nei, qua.le ne sia. la. destinazione 
e l ' uso, 

E• in facoltà dell'Autorità comunale, su pnrere 
dell 'Ufficialo sanitario, imporre l'installazione 
di apparecchi di oereazione e l'esecuzione delle 
relative opere per assicura.re il ·funziona.mento qu~ 
loro giudichi insufficiente l'a.erea.zione di locali 
sotterro.nei e seminterrati in relazione all' uso cui 
sono adibiti od a.ll ' iBiene delle abitazioni sovr~ 
stanti . 

ART . 43 

.. 

, Ogni v_ano di eco.le deve essere in diretta comu
nica.zione con una. stra.da o con cortili aperti; se 
questa. comunicazione è munita. di porto, essa dovrà 
aprirsi dall'interno verso l 'esterno. Gli edifici 
od uso abitazione, di uffici, di depositi commer
ciali, di officine industriali, di alberghi, di 
scuole,di collegi,dovra.nno essere provvisti di al 
meno due scnle cotitinue dalla bo.se a.lla. sommità,o 
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portunumente di3tanziato l'una dall'altra,quando l'a 
rea coperta sia superiore a 400 m2 . -

3 
Quando la. cubatura dell ' edificio oltrepassa 7 ,000 

m ,vuoto per pieno,le scale dovranno esser~ q~~e~n 
l ' aggiuntn di una scala per ogni ulterioreh~~cro-mJ" o 
fr~zione . Quando un edificio abbia più di una scala e 
un ' nltezzn di 5 o più pioni abitabili fuori terra , le 
scnle dovranno essere intercoounicanti in soI.'llllità. 

Le scale cbe servono a più di due piani debbono es 
sere di regola aerante ed illuoino.te . 

I Possono avere aperture nell ' interno del vano scala , 
seoprecbè questo eia convenientemente illuminnto ed ne 
reato,esclusivamente locali ad uso di disimpegno (in-
eresso,corridoi,passog~i) o di sgonbero,con assoluta 
esclusione di locali di obitazione,cucine,bagni e gob! 
netti. 

Le scale ,i passaggi alle scnl e e l e gabbie di sca
le debbono essere eseguiti con materiali resistenti al 
fuoco . 

La costruzione di scale in legno è consenti t a esdl~ 
sivamente per il servizio interno di allogBi distribui 
ti in due piani . 

ART. 44 

Pavimenti e rifiniture interne 

Nei locali di abitazione,nei laboratori e ne i ne
gozi ed esercizi pubblici i pavimenti debbono presen
tare una superficie liséia,priva di fessure e con giu~ 
ti perfettamente connessi , e risultare facilment e lav~ 
bili . Analogamente le pareti ed i soffitti debbono pr~ 
sentare superfici liscie e continue,prive di fenditu
r e,lesioni o fori ed essere perfettamen~e connesse a
gli spigoli ed in corrispo~denza del pavimento e degl i 
infissi .E' vietato tappe zzare l e stanze con stoffe o 
carte tinte. con colori nocivi (ort . 4 del R.D.L. 7 gen
naio 1923 n° 76) od usare tletti colori per tinteggiatu 
r e o decor azioni, n meno che i medesimi non siano smal 
ti o vernici . 

' 
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CAPO 4° 

OPT<;RE ESTEil!'TE DEI FABBRICATI 

ART. 45 

~stetica e decor o dei fabbricati- Ambientamento 

Le facciate, le masse edilizie ed in genere l'a
spetto esterno delle 1case e dei fabbricati comunque 
destinati, prospettanti su Vie o spazi pubblici o da 
questi visibili, debbono essere tali ~a rispettare 
le esigP.nze del decoro ediliziò della città e da con
tribuire alla formazione di complessi estetici ed ar
moni ci, e ciò con riferimento tanto alla correttezza 
delle linee architettoniche quanto all ' impiego dei 
materiali ed alle coloriture . 

In particolare i fabbricati debbono armonizzarsi 
con l'ambiente edilizio circostante, essendo in fa
coltà dell ' Autorità Comunale vietare costruzioni che 
a suo insinùacabile giudizio determinino , per contra
sto di linee arch~tettonicbe o di materiali o colori, 
un deturpamento dell'abitato , e ciò salva l' applica
zione delle speciali prescrizioni per la città sto
rica stabilite dal Piano Regolatore Generale o dai 
Piani Particolareggiati e dalle rispettive ?orme te
cniche di attuazione . 

E ' inoltre in facoltà dell'Amministrazione comu
nale , sentita la Commiss.one Edilizia ed Urbanistica 
e la Soprintendenza ai Monumenti, prescrivere massi
mi di . altezza o minimi di distanza più limitativi di 
quelli regolam;ntari, allorchè ciò sia ritenuto in
dispensabile per evitare pregiudizio ad un edificio 
monumentale o · ad un ambiente,- insieme ai quali il 
nuovo edificio sia comprensibile di un ' uflica visuale . . 

Analoga facoltà spetta all ' Autorità comunale per 
l a tutela d~ ambient:i,lg:tesi~tici . 

E ' in ogni caso prescritto che, nelle zone in cui 

' 

, 

•: . ~~;;_f.. , :J 
.. ·-s-tt:i:->f 
. ~ 

: . ~:-



' .. i 
.}· .I 
• :1 
' ~ I :r -

..,, (. •J ... ,.: "' 
i ., 
t "• 
., ... !' -

:::_-,._' 

. , 

- 47 -

le costruzioni esistenti formnno un Jmbiente ùi va
lore s torico ed a rchitettonico eù urbanistico, le 
nuove costruzioni a completamento dell~ zona o le mo
difiche agli edifici esistenti debbano adeguars i al
le caratt erist ich~ ambientali per altezze, arretra
menti ù~l filo stradale, distacchi, larGhezza ed al
tezza dei porticati e altre caratteristiche generali, 
salva sempre l'osservanza di eventuali più rest ritt i
ve norme reGol amentari . 

ART. 46 

Intonaci e rivestimenti esterni 

Tutti i muri di nuova costruzione, compresi i mu
ri di cinta e di sostegno e quelli da riparare, dcb-

, bono essere intonacati nella parte prospiciente gli 
spazi pubblici o da essi visibili, a meno che i ri
spettivi paramenti non siano rives t i t i con opportuni 
materiali di decoro o trattati in modo da lasciare 
in vista il materiale di costruzione, come le ~uratu
re di mattoni e pietrame in vista con giunti stilati. 

I muri di cinta lungo le pubbliche strade debbono 
avere inoltre una copertura a-tta all' allontanamento 
dell ' acqua con piovente inclinato verso l'interno 
della proprietà in modo da evitare lo stllicidio stib
lo spazio pubblico. 

ART. 47 

Coloriture 

Nella coloritura dei fabbricati e delle costruzio
·ni in genere apparenti da spazi pubblici, non possono 
usarsi tinte che deturpino l ' aspetto dell'abitato, 
contrastino con l'ambiente circostante . 

E ' vietata la coloritura parzia!e di un fabbrica
to quando ciò determini un aspetto antiestetico del
l'edif~cio medesimo. Nei fabbricati di proprietà di 
più persone, l a colo~itura delle f acciate deve neces
sariamente seguire l 'ordine architettonico e non la 

. proprietà. 
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L ' ~utorità comunale, udito il parere della Commis
sione Edilizia, ha facoltà cli ordinare l'intonacatu
r=:,. oa il rinnovamento delle tin•èie esterne di fabbri
cati e muri esterni in genere che fossero causa di 
deturpomento dell ' estetica cittadina per il loro sta
to di mnutenzione o per cattiva esecuzione . 

A tale scopo il Sindaco notifica ai proplietari la 
relativa intimazione, stabilendo il periodo di tempo 
per l'esecuzione. r 

ART . 48 

Decorazioni esterne 

Le decorazioni esterne dei fabbricati e di costru
zioni in genere debbono essere eseguite con materia
li solidi e non deteriorabili e se ne deve curare per
manentemente la manutenzione. 

Le decorazioni di carattere- f igurativo devono es
sere preventivamente autorizzate. 

ARr. 49 

Aperture per illuminazione di scantinati 

E' consentita la fortll3zione di bocche di lupo per 
i lluminazione di sotterranei, semprechè siano osser
vate le seguenti norme generali, oltre le prescrizio
ni particolar! che l'Autorità comunale può discrezio
nalmente imporre caso per caso : 

a) i lucernari debbono essere chiusi sul piano del 
marciapiede o con lastre forate di cemegto armato o 
con pannelli di ferro vetpocemento , di adeguata re
sistenza; 

b) è in facoltà dell'Autorità comunale imporre di
mensioni e posizioni particolari, in relazione alla 
larghezza del marciapiede ed olla disposizione degli 
elementi della pavimentazione dello stessoi 
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c) in oeni caso il concessionario ùovrà corrispon
der~ al Comune 13 rAlativa t3ssa di occupazione suo
lo pubblico. 

ART.50 

.Aggetti e sporgenze 

Sono consent~ti balconi, pensiline~ corpi agget
tant i in genere tanto coperti che aperti sporgenti 
purchò ad altezza non inferiorP. a m. J,30 su strade 
munite di marciapiede rialzato e di m. 4,50 su strade 
prive di marcia!)ie de rialzato . 

, Gli aggetti non possono essere superiori alla lar
ghezza dei marciapiedi, ove questi non esistano, ad -
un decimo della larghezza della via e comunque a me
tri 1, 40. 

L'altezza di cui sopra si misura dall'intraddsso 
dell'elevamento più basso dell'aggetto della quota 
del marciapiede o strada sòttostante. 

ARr . 51 

Corpi chiusi aggettanti o sovrastanti 

I corpi chiusi aggettanti (bow-windows) anche se 
sporgenti su arretramenti dal filo stradale e su aree 
private in genere possono P.ssere consent iti solo nel 
caso/4be, ad insindacabile giudizio dell'Autorità co
munale, non ostino ragioni di estetica, di ambienta
mento, di igiene e di sicurezza. 

I corpi chiusi aggettanti sono d\ regola vietati 
quando sporgono oltre il filo dell ' allineamento stra
dale per più dj 25 cm. , e ciò sia che ricorrano in 
più piani o siano limitati ad uno solo di essi, e 
salvo sempre le prescrizioni di cui all'articolo pre
cedente . 

E' facoltà dell'Autorità comunale concedere, in 
casi eccezionali, sporti maggiori su strade di lar-
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ghezza non inferiore a metri 16,00 salvo le limita
zioni di cui all'articolo precedente e le limitazio
ni e prescrizioni di cui a:n.c norme di attuazione del 
Piano Regolatore Generale o dei Piani particolareg
giati. 

Sono consen·ti ti corpi di fabbrica sovrastanti le 
coperture o tetto e a terrazza, a1 uso lucernari per 
scale, meccanismi per ascensori ecc. purchè siano o 
non visibili dalle strade e piazze, o esteticamente 
bene ubicati rispetto le masse principali dello edi
ficio anche mediante strutture di mascheramento. 

ARl'. 52 

Finestre, persiane e portoni 

Le finestre e le porte-finestre aventi il davan:..:. 
zale o la soglia ad altezza minore di metri 3,00 dal.
la quota del marciapiede o della strada, se aperte 
su pareti a filo dell 'allineazione stradale o comun
que di spazio pubblico, non possono essere munite 
di persiane girevoli verso l'esterno nè di davanza
li od altre apparecchiature e manufatti sporgenti 
oltre cm.6 dal filo del muro . 

~ Le chiusure di porte,portoni e cancelli,ecc. , po-
ste sul filo del suolo pubblico od aperte al pubbli
co debbono essere stabilite in modo che si aprano 
verso l'interno e non di~no luogo ad alcun risvolto 
o sporto fuori del filo del muro o della recinzione . 

Da .tale obbligo sono esentate le usci te di sicu 
rezza dei locaU/di pubblico spettacolo, qualora deb
bano aprirsi solo in caso ·di-emergenza . Le aperture 
praticate nelle recinzioni di strade debòono avere 
i cancelli apribili verso l'interno e se costitui
scono acces~o per autoveicoli debbono rispettare una 
distanza minima, misurata sull'asse dell ' apertura 
stessa, di 8 1 00 metri dell'angolo formato con altre 
strade dal marciapiede antistante, 
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E' tassativamente vietato l'abbattimento o lo 
spostamento di alberi o pali della pubblica illumi
nazione per dare luogo ad accessi pedonali o carrai; 
l'esistenza di tali ostacoli dovrà pertanto essere 
segnal~ta oi fini del rilascio delle relative licen
ze~ concessioni, i vi compreso il caso di autorimes
s~, stazioni di rifornimento per carburanti,ecc. 

E' vietata l'apposizione di infissi di chiusura 
di tipo rumoroso nei boxes per automezzi, anche se 
interni ai lotti . 

ART . 53 

Inf'erriate 1 lampade 1 tende ,vetrine ,insegne 

L'imposizione all ' esterno dei fabbricati di infer
riate,lampade ,vetrine , tende,insegne e di qualsiasi 
altro oggetto o manufatto visibile dallo spazio pub
blico è subordinato alla speciale autorizzaziO'Ile del
l 'Autorità comunale , da concedersi dietro presenta
zione dei relativi progetti secondo quanto disposto 
dal l ' art . 4 del presente Regolamento e salvo il ri
spetto delle prescrizioni d{ cui al seguito del pre
sente articolo, semprechè non ostino ragioni di de
coro, di sicurezza, di viabilità e di estetica archi
tettonica. 

Vale quanto stabilito all'art . 52 per ciò che et~ 
tiene ai manufatti in genere sporgenti oltre il filo 
dell'allineamento ~tradale. Gli sporti non possono 
di regola superare i metri 0,10 dal filo del muro, 

Può essere tuttavia concessa l' apposizione di in
ferriate sporgenti fino all ' altezza minima di metri 
2,20 dalla quota del marciapiede , semprechè la loro 
sporgenza non supe'ri i 20 cm. dal lil o del muro e 
la s trada sia muni ta'di marciapiede rialzato . 

Può essere altresi concessa l'apposizione di l am
pade ad altezza minilÌla di metri 2,50 dalla quota stra
dale o dal pavimento portico . 

Le vetrine,le cornici,le insegne e le decorazioni 
.. 
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fiss~ e mobili dP.i negozi ed esercizi pubblici pos
sono s1,oreere dal filo del muro fino a 1 O cm. nelle 
strade prive di marciapiede, fino a 15 cm. in quel
le dotate di marciapiedfl rialzato, fino a 20 cm. sot
to i portici. Le tende solari sporgenti su suolo pub
blico debbono avere il bordo inferiore, anche se non 
fisso, ad .:il·i;ezza non minore di metri 2, 20 d.:11 suolo 
e la sporBenza arretrata di almeno 30 c~. dal filo 
esterno del mnrciapiede. Le tende sono vietate su 
strade carreggiabili prive di marciapiede . 

Le tende fra le colonne , e i pilastri dei portici 
debbono esocre mobili p<1r tutta };/l'oro ampiezza e 
comprese entro la luce delle arcate. 

ARl' . 54 

Cornicioni 1gronde 1 pluviali 1 scarichi 

Tutti i fabbricat i debbono essere dotati di cana
li di gronda e tubi pluviali per il convogliamento 
delle acque meteoriche raccolte nelle coperture od 
altre superfici esposte, essendone vietata l a l ibera 
caduta sugli spazi circostanti . 

E' in facoltà dell'Autorità comunale ordinare l a 
immediata esecuzione delle opere cbe. giudicasse ne
cessarie per il consolidamento di cornicioni lesio

'nati o le riparazioni dei canali di gronda deterio
rati o provvedere direttamente d 'urgenza,salva la 
rivalsa a norma di l egge delle spese sostenute nei 
confronti dei proprieta~i interessati. 

El vietata.,l ' i nstallazione di tubi o tubetti per 
l ' allontanamento a getto delle acque pluviali su spa
zi pubblici od aperti al pubblico . 

I tubi di scarico dei servizi igienioi, degli ac
quai, dei lavatoi,ecc., quando interessano pareti 
prospic:enti su aree pubbliche debbono essere di re
gola incassati nelle mura~ure . 

I tubi fino all 'altezza di 3, 00 metri dal suolo, 
debbono essere eseguiti in ghisa od altro materiale 

' 
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di equivalente resistenza alle rotture per urto e 
sporgenz~ per non pi~ di cm. 10 dal filo del muro . 

ART. 55 

Opere eoistenti sul suolo pubblico 

Quando sussistano ragioni di interesse ed incolu
mità pubblica è in facoltà del Comune ordinare la 
demolizione o rimozione di opere o manufatti, costrui
ti sul suolo pubblico e sporgenti nello spazio sovra
stante in modo o misura difformi dalle prescrizioni 
di cui a6li art icoli precedenti, anche nel caso che 
la costruzione ed apposizione sia avvenuta per con
cessione valida od a termini delle leggi e regolamen
~i vigenti all'epoca. 

L'ordinanza dell ' Autorità comunale deve essere 
motivata e contenere le opportune proscrizio~i non
cbè i termini di esecuzione . . 

Per le costruzioni abusive si procede a termini 
del presente Regolamento . 

ART. 56 

Marciapiedi 

Su tutte le strade e piazze pubbliche od aperte 
al pubblico, escluso solo quelle per le quali l ' Au
torità comunale disponga diversamente o vi sia con
traria indicazione nei Piani partìx:>laremi.ati , lungo 
tutti i fabbricati e le recinzioni posti a filo del
lo spazio pubblico debbono essere costruiti i marcia
piedi, secondo le dimensioni stabilite dall'Autori
tà comunale . .. 

Tale prescrizioni si, applica anche lungo gli edi
fici con portici o lungo i confini su strade di aree 
edificate, quando prima e dopo di esse esistano i 
marciapiedi. 

La costruzione dei marci3piedi è a carico dei pro
prietari frontisti per quanto riguarda la pavimenta
zione, fino alla larghezza di metri 2,00 dal filo 
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stradale, con i relativi vespai e sottofondo, mentre 
00110 a carico del Comune la fornitura ed il colloca
mento in opera dell.l cordonata esterna noncbè la pa
vimentazione eccedente la larshezza di metri 2,00. 

con5s~~iri:½lidi1rgv~~gi5a~~~~~A8t8~~i~ 88~M:1f;-
cui spetto altresi il giudizio sulla idoneità dolle 
opere sottostanti. 

L'esecuzione delle opere di cui ai comma preceden-
ti sostituisce e compensa il contributo sulle spese 
di costruzione dei 'marciapiedi, dovuto <la proprieta
ri frontisti ai sensi dell 'art. 30 c1ollù circolare 
del Ministero dei LL. PP. 10 novembre J933 n. 8272. 

In caso di fabbricati arretrati dal filo strada
le, ,la superficie dell ' arretramento, ove non sia cin
tata o sistemata in modo da essere sottratta al pub
blico transito, deve essere pavimentata conformemen
te al marciapiede antistante a totale carico del pro
prietario del fabbricato arretrato. 

In caso di marciapiedi da costruire lungo i fab
bricati esistenti ed in genere·a confine di ~roprie
tà già edificate, è in fscoltà dei proprietari chie
dere, o dell'Autorità comunale disporre che l'esecu
zione delle opere sia condotta dal èomune, salva la 
corresponsione da parte dei proprietari del contri
buto sulla spesa prevista dalla citata circolare del 
Ministero dei Lavori Pubblici 10 novembre 1933 n . 8272 . 

La manutenzione dei marciapiedi, come pure gli 
: nventuali ripristini e r~facimenti per rotture non 

caus~te dai frontisti, sono a totale carico del Co
mune . 

· I marciapiedi all 'angolo delle strade debbono e·s
sere arrotondati in modn che 'lP. linee fo.l'manti ango
lo delle cordonate esterne .siano r accordate socondo 
un arco circolare di raggio non inferiore a 4,00 me
tri, salvo misure maggiori prescritte caso per caso 
dall'Autorità comunale o risultanti da grafici o nor
me del Piano Regolatore Generale o dei Piani Parti
colareggiati . 

In corrispondenza di detti raccordi debbono esse-
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re raccordate anche le roci~zioni, in modo che in 
nessun punto il marciapiede risulti di larghezza in
feriore a quella dei tratti r e ttilinei, fermo re
stando qu.:into disposto .all'art. 20 per gli edifici 
di angolo . 

I ART . 57 

Portici e passaggi e.aperti 

I portici ed i passaggi coperti soggetti a pubbli
co transito debbono osscro pavimentati con materia
li ed opere riconosciuti atti ~llo scopo dall ' Auto~ 
rità comunale . 

Tutte le spese rel ative alla costruzione nonchè 
alla installazione dell ' impianto di illuminazione 
sono a carico dei proprietari, mentre fanno carico 
al Comune le rispettive spese di manutenzione e di 
consumo dell ' energia elettrica. 

Di regola la proprietà del suolo corrispondente 
ai portici o passaggi copert i rimane ai proprietari 
del fabbricato sovrastante,salva · l 1eventuale imposi
zione di servitù di pubblico transito,da stabilire 
con apposita convenzione con il Comune, regol ante 
altresì i rapporti economici secondo i crite r i di 
cui al comma precedente . 

La larghezza dei portici non può essere inferio
re ~ metri-- 4, misurata dal filo stra dal e alla pare
te esterna del piano terreno, e l ' altezza a q~ella 
del corrispondente piano terreno e comunque a metri 
4, 00 , misurata eC:?condo i

0

criteri di-cu.i all.\art . 37 , 
a meno di diverse indioazioni del Piano Regolatore 
Generale o dei Piani "Particolareggiati o speciali 
prescrizioni della Autorità comunale, o salvo che 1 
ricorra 1 •~pplicazione

0

del precedente art . 45. 

., 
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ART . 58 

Servitù di pubblica utilità- Tabelle stradali 
e nul!leri civici 

J, 'Amministrazione comunale ha cliri tto, in vista 
dell'utilità pubblica- e per l 'esercizio di servizi 
pubblici, o senza che i proprietari possano avanza
re opposizioni o prct ondere compensi, di applicare 
sullo mura ture di fabbricati e costruzioni in genere : 

i 

a) pali , m3nsolc ·e ganci di sostceno delle linee 
aeree per l'illuminazione pubblica e 1-iar reti tran
viarie o filoviaria; 

b) prese d ' acqua per innaffiamento c d ant incendi; 

c) tabelle e targhe con l'indicazione nume~i civi
ci e dei nomi delle vie, piazzc,corsi,viali,vicoli, ~ 

ecc . , e per segnalazioni straclali in genere; 

d) cassette postali; 

e) pi astrine di livellazione topografica. 

I proprietari che intendono eseguire lavori su 
fabbricati o parti di fabbricati interessati dalle 
opere di cui sopra, debbono darne preventivo parti
colare avviso all'Autorità comunale·, che dovrà pren
dere i provvedimenti necessari per la protezione ed 
il ripristino e lo provvisoria sistemazione della 
opera di cui trattasi , 

Tutti gli accessi ai fabbricati e spazi pertinen
ti, . da spazi pubblici od aperti al pubblico, ivi com
prese porte ffi autorimesse e m.agazzini,negozi e ve
trine di negozi, cancelli di giardini,ecc . ,debbono 
p:>rtare be~ visibile il nu~ero civico o lettera as
segnati dal Comune l!led'iante apposizione delle appo
site targhette fornite dal Comune stesso a carico 
dei proprietari a norma di legge . 

Il Comune ha facoltà di usare senza corrispetti
vo gli assi-ti od i muri provvisori di recinzione dei 
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cantieri di costruzione, per il servizio delle pub
bliche affissioni. 

SP.!ALTIMENTO DELL.li: ACQUE BIAJTCH.c; E NERE ~ D.cI LIQUAI:II 

ART . 59 

Convogliamanto delle acg_ue meteoriche 

Tutte le coperture di fabbricati e costruzioni 
in genere nonchè tutte le superfici comunque esJ,X>ste 
alle acque meteoriche debbono essere previste e con
formate in modo da consentire il rapido allontana
mento e convogliamento delle acque medesime . 

DallP. coperture e superfici le acque debbono es
sere convogliate mediante canali di gronda in lamie
ra inossidabile o canali impermeabilizzati ricavati 
sui cornicioni ovvero mediante opportune linee di 
impluvio, fino ad essere immesse in tubi pluviali di 
discesa (opportunamente dimensionate) . 

I tubi pluviali debbono convogliare le acque fi
no alle fognature private o comunnli , mediante appo
siti cond~tti sotterranei . 

Lo scolo delle acque dai tubi pluviali diretta
mente sulla pavimentazione stradale o suni marciapie
di o cunette di spazi pubblici o pri'vati è ammesso 
esclusivamente in caso ' di mancanza della fognatura 
comunale, salvo l'obbligo del proprietario di prov
vedere àl collegamento.quando detta fognatura sarà 
stata approntata . 

E ' in facoltà dell'Autorità comunale, in tali 
casi, il pr escrivere opportune opere per l a pr ete-

., 
\, 

l 
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cantieri di costruzione, per il servizio delle pub
bliche affissioni . 

CAPO 5° 

SMALTIMENTO DEIU: ACQUE BIANCH.1!: E NERB ~ 1).c;I LIQUAffi 

ART. 59 

Convogliamento delle acque me·~eor iche 

Tutte le coperture di fabbri cati e costruzioni 
in genere nonchè tutte l e superfici comunque es:ip ate 
all a acque meteoriche debbono essere previste e con
formate in modo da consentire il rapido allontana
mento e convogliamento delle acque medesime. 

Dall~ coperture e superfici le acque debbono es
sere convogliate mediante canali di gronda in l amie
ra inossidabil e o canali impermeabilizzati ricavati 
sui cornicioni ovvero mediante opportune linee di 
impluvio, fino ad esse re immesse in tubi pluviali di 
discesa {opportunamente dimensiona·te) . 

I tubi pluviali debbono convogliare le acque fi
no alle fognature private o comunali, mediante appo
siti cond~tti sotterranei . 

Lo scolo delle acque dai tubi pluviali diretta
mente sull3 pavimentazione stradale o suoi marciapie
di o cunette di spazi pubblici o pri'vati è ammesso 
esclusivament e in caso ' di mancanza dell a fognatura 
comunale, salvo l ' obbligo del proprietario di prov
vedere al collegamento. quando detta fognatura sarà 
stata approntata . 

E' in facoltà dell ' Autorità comunale , in tali 
casi , il prescrivere opportune opere per l a prote-

. , 
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zione dell~ murature adiacenti . 

Lo stillicidio mediante gocciolatoio su spazi 
pubblici od ap~rto al pubblico è ammesso solo per 
superfici esposte alle acque meteoriche aventi spor
genza non superiore a cm. 40 per lunghezze gocciolan
ti di oltre m.J,00 , mentre pt?r sporgenze fino a m. 1,00 
vengono consetntit~ lunghezze eocciolanti non supP.
riori a ml . J,00 . 

l 
E' comunque vietato lo stillicidio su spazi pub-

blici ed aperti •al pubblioo qualora con diversa in
clinazione della superficie esposta questo possa es
~ere portato su suolo privato. 

Le superfici pavimentate dagli spazi e sterni cir
costanti gli edifici debbono essere conformate in 
modo da convogliare le acque t:ileteoriche attraverso 
chiusini ad intelt:J)lsione idraulica, ed appositi con
dotti sotterranei fino alla fognatura comunale . An~
logamente si deve provvedere per superfici non pavi
mentate , quand~ il terreno non sia tale da consenti
re il rapido assorbimento delle precipitazioni . 

E ' ammessa la dispersione nel t erreno c:irpostante, 
esclusi comunque gli spazi pubblici, di acque meteo
riche raccolte su superfici inferiori a m2 25 e su 
marciapiedi di larghezza non superiore a 2,00 l!l8tri 
o quando manchi la fognatura comunnle. 

ART. 60 

Convogliamento e sm~ltimento delle acqu~ nere e dei 
1 

liquami 

I tubi d~scendt?nti di scarico di gabinetti, bagni, 
lavabi, acquai, lavatoi,~ comunque convoglianti ac
qu~e~eliquami debbono essere isolate dalle murature, 
assolutao~nte impermeabili, e ben saldati nelle giun
zioni. Le sezioni debbono essere circolari e adegua
te al numero di apparecchi serviti e non possono co-

• J 
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munque essere inferiori a 10 cm. di diametro per 
gabinetti e bagni ed a 8 cm. par acquai , lavabi e 
lavatoi. 

E' vietato l'attraversamento dei locali abitati, 
di laboratorio, di m'lgazzini di gonar i ·alimentari 
o di negozi od esercizi pubblici con tubi rli scari
co scop~rti. 

E' viet.,to al trP-sì , di immettere i condotti re
canti acque nere/ o liquami o qualsiasi altro liquido 
di rifiuto nei tubi pluviali. 

Tùtti i tubi di scarico debbono essere dotati di 
sfiatatoi,costituiti da aereatori posti sopra l a co
pe rtura dell'edificio e raccordati alla sommità dei 
~ubi con apposite tubazioni. 

Tutti i tubi di scarico debbono essere raccor
dati alla base, mediante fognoli,ad una fognatura 
esterna generale, unica per ciascun f3bbricato , ,I fo
gnali di :zaccordo debbono essere di norma int~rrati; 
nei casi in cui debbano, per inderogabili necessità, 
attraversare locali interni sotterranei o seminter
r ati , abitabili o non, devono essere protetti con 
murature, 

I fognali di raccordo debbono ·esscre inoltre mu
niti di interclusione idraulica ispezionabile e col
legarsi alla fognatura generale mediante pozzetti 
ispezionabili a chiusura idraulica. 

La fognatura generale deve essere interrata,a di
stanza non inferiore a metri 1,00 dalle pareti ester
n~ perimeti-ali dell'edificio, avere sezioni e penden
ze adeguate ed essere munita di un numero di pozzet
ti sufficienti per consen~ire l'ispezione con canne 
per tutto il percorso. .. 

• 
I~ fognatura generale dove addurre le acque nere 

ed i liqµami. alla fognatura comunale, secondo le 
prescrizioni di cui all"articolo seguente . E' in fa
coltà dell'Autorità comunale autorizzare più di una 
fognatura generale per un unico fabbricato e le cor
rispondenti immissioni nella foBDa-tura comunale . 
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ARL61 

Allacciamenti alla fognatura comunale 

Ogni immissione di acque bianche o nere o di li
quami nelle fognatUl'e stradali devo essere specifi
catamente ricbiest3 all'Autorità comunale che la con
cede prescrivendo norme, opere e provvedimenti del 
caso • 

E' assolutamente vietato immi ttere nella fogna tu- _· 
ra comunale liquidi che possono danneggiare o dete
riorare i manufatti, spazzatura,cenere o .corpi sol\-
di i'n genere. · . . · . ~• .. ..-·,- .. 

(.; ,--~;:.,., 
Nelle z'one servi te da fognatura doppia, con con- : . .,..,. ;· ~{ ... ·;· 

dotti distinti per acque bianche e . nere, le acque .. /.' · • 
·· ·meteoriche e le acque nere, convogliate secondo .. le·_: , 

norme di cui agli articoli precedenti, debpono ea-
·sere separatamente e direttamente jmmesse nelle ri
spettive reti. E' in ' facoltà dell'Autorità comunale 
consentire un ' unica immissione nella rete nera, .pre
via immissione dei tubi pluviali del fabbricato nel
la fognatura esterna_ dell'edificio salvo prèscrizio
no di _particolari opere e norme. 

Nelle zone servite da fognature miste-, le fogna- · 
ture esterne agli edifici debbono addurre le acque · 

· nere, previa interposiz~one di adeguata interclusio
ne idraulica, in fosse biologiche opportunamente 
_di~nsionate od in uno o più pozzi depuratori chia
rificatori donde debbono venire convogliate alla fo
gnatura comunale con unico condotto. 

Le acque meteoriche, ·ove non siano state preven
_tivamente· immesse nella fognatura esterne ·dell 'edi
ficio, possono essere. immesse direttamente nella fo
gnaiJura comunale; quelle pr.ovenienti da còrtili , giar-
dini e spazi scoperti in genere debbono passare a't
traverso pozzi di decantazione muniti di sifone. 

Nelle zone sprovvi ste di fognatura possono e·asere 

·, 

.. 
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iomesse in cunette e fossi, P.sistenti o da costrui
re, solo le acque meteoriche, mentre per quelle ne
re sarà provveduto ca so per coso , secondo lepre
scrizioni dell ' Autorità comunale e con obbligo per 
i proprietari di eseguire gli allacciamenti e le op5-
re relative a totali loro spese, non appena la fogna
tura comunale venga attivata . 

Gli impianti di depurazione e chiarificazione deb
bono essexe costruiti eù install ati secondo le nor
me in materia e. previa approvazione specifica dello 
Ufficiale Sanitario de l Comune . 

Sono tassativamente vietati i pozzi neri, salvo 
che nel territorio agricolo . Tutte le opere sotter
ranee relative alle fognature debbono essere ispezio-

/ nate, pr i ma dell ' interramento, dai tecnici comunali, " 
e deve a tal fine essere dato preventivo avviso d"ef.:-. 
l'ultimazione di esse all ' ufficio d'Igiene del Co
mune. 

CAPO 6° 

PRESCRIZIOOI IGIENICHE 

ARr . 62 

Igiene del suolo e del sottosuolo 

,. 

.. . 

,t 

. .. 
' . 

E ' vietato impostare le fonda~ioni di un nuovo 
fabbricato su terreni ch·e abbia sel'Jlito in passato . 
come deposito di immondizie,l~tame,residui putresci
bili od altro materiale insalubre, se tali materie 
nocive •non siano state rimosse ed il sottosuolo cor
rispondente non sia s tato risanato, fino ad una di
stanza di a lmeno 50 metri dal fabbricato in ogni di
rezione . 
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Il giudizio sul risanomento effottuato spetta insin 
dacabilmente · all'Autorità comunale, sentito l'Uf
ficiale Sanitario del Comune. 

E ' proibito eclificaro in terreni il cui livello 
sia uguale o più basso di quello dei corsi d'acqua 
o bacini più prossimi,per cui sia impossibile o pro
blP.matico lo smaltimento delle acque meteoriche e 
di rifiuto, a meno1che detto livello venga rialzato 
con rinterri in misura adeguata, od esistano o ven-
gano costruite opere atto ad assicurare lo smaltimon-
to delle acque e ad evitare ristagni nelle aree sco
porte. 

.. , 
... 

/ Le costruzioni si te presso rilievi e terrapieni _, 
~ostenuti da mur~ o sistemati a scarpata naturale_, _, _ _,._ . ..,-·· ..• ·'' 
debbono distare non meno di 3, 00 metri dal piede de l ..: , 1 -..;. . ~ 

la scarpata o dal muro. Se la distanza è inferiore 
a 1 O, 00 metri lo spazio interposto deva avere pend~n- . 

,·za non inferiore al 2% verso il piede della scarpa-
ta ·o del muro, e lungo di queste deve essere costrui- .' 
ta una canalizzazione di raccolta delle acque di a-
deguate dimensioni . J 

ARI'. 63 

Fondazioni ed opere a Gontatto col terreno 

In ' ogni tipo di fabbricato,le fondazioni debbono 
essere isolate dalle murature sovrastanti mediante 
strati impermeabili interp,~ti. .. 

I pavimenti dei piar:i J3otterranoi, seminterrati 
e terreni, quando non siano posati su solai isolati 
dal terreno, debbono essere isolati da questo per 
mezzo di un vespaio in pietrame o ghiaia grossa , con!..' 
venientemento acreato , dallo spessore minimo di 30 cm. 

Sopra il vespaio deve essere eseguito un massetto 
cementizio isolato a sua volta dal pavimento per mez- · 
zo di uno strato imp~rmoabilizzante . 

I 

j 
j 

' 
\ 
1 

I - t I 

i . 
t. 

1 

l · 



! 
f 

. 
r 
" 
i' 
'· 

, .. 

I ,. 

., 

- 63 -

Il pavimento di locali abitabili di piani terre
ni n seminterrati debbono tassativamente essere po
sati su solai, separa•i;i dal terreno da camera d'aria 
ventilata di altezza non minore di 30 cm • 

I muri contro terra dei piani seminterrati debbo
no essere 33ternamente impermeabilizzati fino al l ' al
tezza di 50 cm. sopra lo quota del terreno e protet
ti do drenaggio verticale in pietrame ùi spessore 
non inferiore a 30 cm. , munito alla base di cunetta 
di scolo colleg0ta con la fognntura esterna e con 
tubazioni pnndenti. a distanza non inferiore a metri 
10,00 dal fabbricato. 

Ove detti muri contro terra corrispondano a loca
li abitabili, deve inoltre essere eseguita interna-

> t 

1nente una controparete isolata , formante col -muro 
esterno una intercapedine di largbézza non · infér io.: -:-:- ' .. •_. 
re a 6 cm. · 

ARr . 64 

Murature 

Le murature esterno dei fabbricati per abitazione 
debbono essere costruite con material i atti ,ad ave
re spessore sufficiente alla protezione degli abitan- · · 

. ti dalle variazioni di temperatura e dall 'umidità. 

In ogni caso il graùo di protezione non dovrà .es
sere inferj.ore a quello offerto da una mur atur~ qi . 
mattoni pieni a due teste. 

.. ,•r 
\ . 

ARI' . 65 

Materiali di recupero · 

Nella costruzione di nuovi fabbricati o ne l riat-

' 
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tamc nto di costruzioni esistenti, come puro per la 
fo azione di rintcrri,riempimenti e rilevati, è vie
tat l ' uso di materiali di recupero che presentino 
se i di inquinamento, o provr.ngano dn luoghi malsa
ni, od in genere si prosentino non ben puliti cd i
gro copici. 

I 
ART. 66 

Co rture e sottotetti 

~ rmo restando quanto prescritto aÌl'art . 61 in o~ 
~in alla costruzi on0 delle coperture degli edifici ·· -- · 
ed fl convogliamento delle . acque meteoricb_e su essi 
cadjmti, è obbligatorio isolare le coperture, si~no 
ess · a tetto o a terrazza, dai sottostanti locali , 
abi;abili per mezzo di strutture o di materiali atti 
ad 1ssicurare adeguata protezione termica • 

AET . 67 

Poz:i, vascbe,cisterne 

, ... 

vietato s c:,ware pozzi, costruire ci sterne o ser
>i di acqua potabile per uso priato a distanza . 
,re di 20~metri da fogne,bottini, concimaie,stal

altre ~onti di inquinamento. 

[ pozzi debbono essere costruiti CO~ buona mura-
t 1, rivestiti internamooite di uno s t rato di cemen- . 

iello _spcssore di almeno 2 cm. che deve giungere 
, al livello minimo della falda acquifera o con , 

• • I 
3ti rese altrimenti impermeabili, atte ad impcdi-
lnfiltrezioni di acqua inquinata,superficiale e 

pr fonda,dal suolo circostante . La profondità deve 
es~)re spinta al ritrovamento di sicura falda acqua-
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sa profonda cd immune àa inquinamenti, 

I pozzi debbono assere sempre chiusi alla boèca 
mediante apposita torretta in muratura munita di 
sp:>rtello chiudibile. L 1attingimento può farsi so
lamente a mezzo di pompe . 

Il terreno circostante deve . essere impermeabiliz
zato par il rapido allentamento delle acque di s ·i;ra
mazzo o meteoriche, fino ad almeno due metri attor
no a l perimetro. Per i pozzi tubolari saranno di vol
ta in volta dat~ disposizioni dagli uffici Tecnico 
e d 1 Igiene~ 

I ART . 68 

Raccolta rifiuti domestici 
,·•. 

E 1 fatto obbligo di realizzare nell~ recinzioni 
e ·nei cortili o neg'ii andi1;i opportuni vani lavabi.:. , 
li per il deposito dei bidoni ·per la raccolta a do·- · 
micilio delle immondizie . 

Detti vani debbono ·essere chiusi da sportello gi- ., . 
revole sul cui lato interno i bidoni possano essere 
agganciati . 

Eventuali impianti di canne di caduta per i ri
fiuti dovranno rispondere a tutti i requi'si ti t~cn:i
ci per ubicazione delle bocchette, che non dovranno 
aprirsi in loca+i chiusi, e per conformazione ·e ma
teri ali d:i,, rivestimen·to interno . 

.. 

EDIFICI.SPECIALI 
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ARr . 69 

G.?nerali tè 

Gli edifici o le parti di edifi ci aventi speciale 
.destinazione sono soggetti alle particolari prescri
zioni di legge e regolamenti relativi alle destina
zioni rispettivo • 

Le norme del pt osent o Regolamento si applicano 
se ed in quanto~ compatibili con dette Leggi e Rego
lamenti, od opplicabili al caso, e salvo quanto di
sposto agli articoli di cui al presente capo 7°. 

.' 

ART . 70 

Edifici industriali- Laboratori 

I progetti ·e 1'e richieste di autorizzazione rela
tivi ad edifici per aziende· industriali, commercia
l i, agricole o rispettivo dipendenze , debbono essere 
comunicati all ' Ispettorato del Lavoro per i provve- .. 
dimenti di sua competenza ai sensi dell'art. 40 de l · 
Rego l amento di Igiene sul Lavoro (R. D.L. 14 april0 
1927, n . 530) e ·aebbono soddisfare le prescrizioni 
·ai detto Regolamento . 

L 'Autorità comunale non concederà licenze di ·co
struzione ~ d'uso se non siano stati a dempiuti gli 
obblighi di . cui sopra, o vengano espressi ri l ievi 
od osservazioni ·da parte degli organi di vigilanza 
di cui agli articoli .52,53,e 54 del Regolamento di 

1 

Igiene del Lovero . . . ' 
E' in. facol tà de l l ' Autorità comu:iale negare. l a · · 1 ',/ "· 

autorizzazione per la qostruzione o revocar e .. 1a li- " - · 
eenza d ' uso di edifici od impianti indus t r i ali quan
do l'uso di essi s ia giudicato nocivo o molesto per 
l ' abitato cir costante a causa di al terazioni del re
gime atmosferico (nebbie,vapori,pu.lviscoli, cattivi 
odori,ecc . ) o produzione di rumori intensi e pe r si- · , 
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stenti, e ciò salva sempre l'applicazione dell e pre
scrizioni in materia del Piano Regol2.toro Generale . 

E ' vietato smaltire liquomi od aéque ·nero di ri
fiuto di lavorazioni industriali nello fognature co
munali od in corsi d'acqua a pelo libero traversan
ti o prossimi ad abitati quando ciò sia causa,per vo
lu1Il0 od inquinamento, di danneggiamento ai manufntti 
o pregiudizio xl deflusso o alterazione al regime 
atmosferico . .. ... 

L'Autorità comunale ba facoltà di prescrivere l'ese
cuzione di ipore e l ' udozione di provvedimenti di 
qualsiasi genere , a carico dei propriqtari, vo}ti 

1 ad eliminare eventuali ragioni di nocività o-molestia 
per 'gli abitanti . - ---·-

Magazzini e depositi 

ART. 71 

.. . ... ,. 

., 
• "I 

., I 

I depositi e magazzini in genere debbono essere 
aereati ed illuminati, con pavimento e pareti tali ~ 

da potere essere agevolmente lavabili. I locali sot
terrànei e comunque non illuminati e non aereati pos
sono essere destinati solo al deposito di materie 
inerti e non marceseibili • 

I depositi e magazzini per generi alimentari deb
bono avere pareti intonacate e verniciate,o rivesti
te con materiale liscio, impermeabile e l avabilo ,fi
no all'altezza di metri ·1,50 dal . pa.yimento ed imbian-· 
cate per la restante altezza. I pavimenti debbono 
esser e finiti con materiali lavabili. Deve essere 
assicu~ato lo scarico delle acque di lavaggio me~ 

.dianto canale•scaricatora con chiusura idraulica . 
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ART. 72 

~difici per uffici 

Negli edifici o parti di edifici aventi destinazio
ne 3d uffici può essere concessa derogo alle norme 
relative all ' illuminazione cd aeroaziono di scale , 
corridoi , disimpogni, e gabinetti, quando siano pre
visti &dcguati impianti di ventilazione comunicanti 
con l' esterno. ✓ 

La deroga di cui sopra può essere concessa anche 
per gli uffici v0ri e propri, quando l ' edificio sia 
.dotato di completo ed adeguato impianto di condizio-. . / .. 
·nam.ent o a ' aria . · • ' · 

I ;,. 
Il numero de i gabinetti -per · ogni piano di qÙesti 

deve essere proporzionata al numero all ' ampiezza. de l 
locale per uffici o e al numer o delle persona cui de-;-
vano servire . 

j,• 

In ogni caso .occorre come minimo un gabinetto per 
\ogni sei persone e per sesso . 

ART. 73 

Alberghi ed abitazioni collettive 

' Gli edifici~o parti di edifici destinati ad alber
ghi od alloggio collettivo o ricovero temporaneo _di 

· persone, deb~ono rispettare le prescrizioni di leg
·ge in materia . .. 

I gabinetti debbono ess'cre proporzionati al n·ume- • 
ro dello persone che debbono essere ospitate nel l ' e
dificio. 

Qualora le camere dispongano di servizio proprio, , 
in ogni piano deve comunque esserne ubicato nno; i n··· 
caso diverso ne occorrono almeno due . ' 

-I. 
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Debbono overc oppnrccchi di chiusura idraulica; 
è consentito l 1 aereazione con canne di ventilazione 
e tiraggio forzato . 

Ciò è consentito altr-3sÌ per corridoi,disimpegni 
e scale, semprechè gli impianti di ventilazione sia
no riconosciuti idonei dall 1Autorità comunale . 

I ARI'. 7 4 

Sale e locali di sncttacolo e riunione 

Le licenze di costruzione non autorizzano l ' inizio 
dei lavori relativi a progetti per sale e locali di 
spettacolo e di riunione, quando manchi il preventi
vo parere favorevole della competente Autorità di 
Pubblica Sicurezza (c/r art . 5) . 

Analogamente non sarà concessa la licenza d 'uso, 
quando manchi il certificato di agibilità, ai sensi 
delle leggi o regolamenti vigenti in materia. 

ARr. 75 

Negozi ed esercizi pubblici 

E 1 in facoltà dell 'Autorità comunale negare li
cenze di costruzione per la sistemazione, anche in 
edifici esistenti,di locali ad uso di negozio od e
serciZio pubblioo, quando le pareti su strada dei 
locali non siano sistetnate con vetrine sufficiente
·mente ampie e comunqµe in armonia 

1

con i locali con
tigui. 

Tutti gli cserciz.i aperti al pubblico debbono a
vere almeno un gabinetto a disposizione del pubblico. 

. . 
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ART . 76 

Fabbricati rurali 

Ancorchè le costruzioni rurali e loro modifiche 
non siano soggette ol rilascio di licenza di costru
zione,dovrahno essere denunciate al Comune essendo 
da controllarne la rispondenza alle norme del Rego
lamento di Igiene, al rispetto dei vincoli di Piano 
Regolator-1 per quanto concerne la distanza dalle pub
bliche strade csistént i o in progetto e la densità 
territoriale delle case rurali stessc,nonchè ai fini 
del controllo statistico sul numero degli alloggi e 
vani esistenti e loro modifico di consistenza . 

CAPO 8 ° 

LOTTIZZAZIONE-STRADE E ACCESSI -PRIVATI 

ART. 77 

Lottizzazione di aree edificatorie- Oneri a·· carico 
dei proprietari 

Si considera lottizzazione a scopo edificatorio, 
l ' iru:ziativa cpe implichi la costruzione e l ' apertu
ra al pubbli co transito a parcheggio di aree strada
li collegate alla rete delle strade comunali e neces
sarie al servizio dei lo.tti che si vogl~no edifica
re; e pertanto destinate a .divenire a loro volta stra
de comunali . 

Le richiéste di autorizzazione rel ative a l ottiz
zazioni di aree edificatorie debbono essere correda
te da progetti redatti secondo le norme di cui al
l ' art . 4 (paragrafo 3) del presente Regolamento . 

,. 
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D~tti progetti d~bbono adeguarsi alle prescrizio
ni del Piano Regolatore Generale e ùeali eventuali 
Piani Particol~reggiati nonchè delle rispettive nor
me tecniche di 3ttuazione, sia per ciò che attiene 
agli allineamenti stradali ed ai vincoli di destina
zione, sio relativamente all3 tipologia ediliziQ ed 
alla densità di fabbricazione . 

E' in f acoltà dell 'Autorità comunale subordinare 
l'autorizzazione per la cpstruzione di singoli edi
fici alla prevo:itiV'O ap,provozi·one· ai un progetto di 
lottizzazione dél comprensorio in cui detti edifici 
sono ubicati , quando, a suo insindacabile giudizio, 
si rende oppÒrtuna l'unitario progettazione urbani
stica della zona . 

Tutti gli oneri relativi alla costruzione delle 
6pere di urbanizzazione primaria quali strade e .mar---

. ciapiedi ed alla dotazione dei servizi pubblici (fo
gnature, approvvigionamento dell'acqua pote.bile,pub
blica illuminazione,ecc.) compreso il costo dell~ 
aree di impianto,proviste dai progetti di lottizza
zione approvati, sono a to~ale carico dei proprieta
ri,cui spetta altresi il carico delle rispettive ma
nµtenzioni e dei consumi . 

L 'allacciamento dei servizi d~ zone lottizzate 
alle rispettive reti comunali deve esserè eseguito 
secondo le nonne che l'Autorità comunale prescrive 
caso por caso e che debbono essere riportate nelle 
convenzioni di cui all 'articolo seguent e. 

Tutti i manufatti stradali dovranno corrispondere, 
in relazione oll3 prévista rispettiv~ destinazione, 
a~la tipologia stabilita dall'Autorità comunale ed 
allegato alle norme di attuazione del Piano Regola
tore Generale . Dovranno avere pavimentazione perma
nente depolverizzata _delle carreggia\e,aree pedonali 
pavimentate, con eventu~li aiuole spartitraffico bor
date e sopraelevate,completa rete di scolo superfi
ciale o ~otterraneo con r elative bocchette sifonate . 

Per le strade di maglia principale e di circon
vallazione è concesso l'esonero dalle opere relative 
aDa massicciata ed olla pavimentazione delle carreg
giate, che restano di competenza del Comune . 

... 
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Sono a carico dei lottizzati anche le alberature 
e la sistcmozionc delle zone a verde e di quelle adi
bite a parcheggio di automezzi,con obbligo di sosti
tuzione delle piante non attecchite. 

Per la rete di fognatura, è in facoltà dell 'Au
torità comunale prescrivere l'installazione di ade
guati impianti di chiarificazione e depur~zionc dei 
liquami . 

kl rete di approvyigion:::unento idrico, ove non fac
cia capo all ' acquedotto comunalo, dovrn essere com
pleta di impianti di captozionc,cventualc depur azio
ne,sollevamento e r«ocolto. 

L'impianto di pubblica illuminazione dovrà esse
re dotato,ove necessario , di autonome cabine di tra
sformazione ovvero essere allacciate alle cabine esi
stenti . 

Il consumo di energia elettrica od il ricambio 
dei corpi illuminanti sono a carico dei lottizzanti 
fino a quando gli impianti non siano stati rilevati 
dal Comune . · 

Sono infine n carico dei lottizzanti l a segnale
tico stradale d ' obbligo,verticale ed. orizzontale , 
esclusa quella luminosa,le targhe toponomostiche , cui 
va apposto l'indicazione , su targhetta separata, di 
11 strada privato 11 • 

In sede esocutiva il Comune avrà ogni facoltà di 
controllo sulla qualità e sulle caratteristiche del
le oper e, e in sede di co'1.laudo potrà rilavare gra
tuitamente, a ~computo dell'eventuale contributo di 
migliori~ , l e opere e i ID.3nufotti che saranno risul
tati idonei, e le aree su cui insistono,svincolando 
le corrispondènti aliquote della cauziono,di cui al 
successivo art.79. · 

1 . . 

I lottizzatori sono inoltre tenuti a corrispon
dere al Comune,nella misura. e nei modi che saranno 
volta por volta stabiliti,un contributo proporziona
le all ' ampiezza cd al valore dello rispettive pro
prietà, sulle opere relative all ' urbanizzazione se
condaria, cioè ai servizi generali previsti dal Piano 
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Regolator~ GcneTale e dai Pi~ni Particol~reggiati 
per il nucleo di cui dette proprietà fanno parte 
(strade principali,zone vcrdi,scuolo,mercati,ccc.) • 

E' in f~coltà _dell'Autorità comunale, quando gli 
interessati ne facciano richiesto,assumore a carico 
del Comune gli oneri di cui ai commi prccedenti,pre
vio riconoscimento del corrispettivo da porte d~i 
proprietari . Il versamento di tale corrispettivo non
chè dei contributi previsti al COlllIDD pro cedente può 
avvenire mediante,Aiessione al Comune di lotti di aree 
P- difica tori e . 

ARr . 78 .. ... 
..... -

Convenzioni relative a lottizzazioni 

L'autorizzazione dell'Autorità comunale all·' ese
cuzione di progetti di lottizzazione ed il rilascio 
della relativa licenza di costruzione è subo~dinata 
alla stipulazione di una conv~nzione fra il Comune 
ed il proprietario od i proprietari interessati , nel- • 
la quale questi si impegnino od .eseguire le opere 
in conformità al progetto approvato cd a sostenere 
gli oneri di cui all ' articolo _precedent~. 

Le licenze di costruzione per singoli edifici da 
erigere nei lotti sono altresì subordinate allaga
ranzia, mediante affettivo inizio dei lavori,della 
materiale realizzazione sul terreno dello opere di 
urbanizzazione primaria atte ad assicurare al lotto 
in esame l ' accessibilità aia pedonale che veicolare, 
la luce pubblica notturna nel tratto di·strada anti
stante ed i servizi.di allacciamentl acqua potabile 
nonchè il deflusso de{ liquami di rifiuto sia bian
chi che neri, servizi tutti che dovranno essere effi
cienti ·entro un anno dal rilascio ,della licenza di 
costruzione,penJ il diniego del permesso di abitabi
lità. 
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Le opere di ur b~nizz~zione primaria suddetta,deb
bono comunque essere ultirotc nei/termini di tempo 
stabiliti dalla leggo . 

· Nella medesima convenzione i proprietari si deb
bono impegnare od imporre agli acquirenti e costrut
tori dei singoli lotti nell'ambito delle lottizza
zione , mediante l ' inserzione di specifiche cd · P.spli
cite clausole nei contratti di compravcndita,il ri-, 
goroso rispetto di distanze,altezze,cubaturo,arre-
trernenti,limiti -0i superficie e di cubatura e di 
quant'altro previsto dal progetto di lottizzazione 
relotivomcnte olle norme per la costruzione degli 
edifici , considerando il lotto singolo come la su
perficie minilll3 ammissibile per e rigervi un edi fi
cio di abi tazione . 

La convenzione deve inoltre rego l are · gli obbl i 
ghi dei proprietari relativi agli allacciamenti .al- , 
l e reti comunali dei servizi , ln nonne relative alla 
manutenzione ed al la dotazione . e fornitura dei ser
vizi pubblici nonchè ,la misura , i modi ed i tempi 
del versamento al Comune dP.i contributi e corris pet
tivi di cui all ' articolo precedente . 

I lottizzanti hanno facoltà di costituire in qual
siasi momento un Consorzio dei loro acquir enti , che 
potr à subentrare ad essi, con le cautele necessar ie 
a garantire lo medesimo r esponsabilità verso il Co
mune per l a regolare ultim,:izionc e messo in effi
cienza di quanto progettato e convenzionato. In o
gni caso, ogni impegno verso il Comunc , dcve essere 
traséritto nei✓ si ngoli r ogiti di compravendi ta dei 
lotti , sui quali non saranno concesse licenze di co
struzione se non nei tempi stabiliti nella conven
zi one , a garanzia dc 11 1 a·ccessibili tà delle costru
zioni stesse una volta abitabil i e della tempestiva 
disponibilità dei servizi occorrent i. 

Ogni V3riante p~oposta a prog~tt i di lottizzazio
ne già approvati e convcnzionati,~ia essa relativa 
ad opere collettivo che a singoli lotti ed e difi ci, 

l. 
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deve forlll3rG oggetto di otto aggiuntivo ,samprecbè 
la convenzione abbia stabilito per qunsti ultimi uno 
schema pl::inivolumetrico rigido . In cuso contrario le 
modifiche alle dimensioni dei lotti eù alla confor
mazione degli edifici a~ erigervi, non debbono faro 
oggetto di alcun :tto aggiuntivo semprechè risultino 
in armonia con i criteri generali stabiliti al rigu~r
do dalla convcnziom:ed:-11 Piano Regola ·torc; conside
randosi p~rt~nto lo schenm dei lotti eventualmente 
allegato oll::i /convenzione come puro disegno ese\Jlpli
ficativo s~scettibile di migliorie. 

Tutti gli atti di cui ::il presente articolo sono 
stipulati,registrati o trascritti a totale carico dei 

; proprietari. 

ART. 79 

Cauzioni 

A garanzia dell ' adempimento degli obblighi di cui 
all 'articolo precedente, i proprietari debbono depo
sitar::), contestualmente alla stipulazione delle con
venzioni , una cauzione,la cui misura è stabilita dal
l ' Autorità ~omunole in proporzione all'entità degli 
obblighi assunti . 

Le modalità de~ deposito sono stabilite dalle 
convenzioni di cui all'articolo precedente , che ne 
stabilisce inoltre le condizioni per la restituzio
ne e per gli eventuali prelievi da parte dell 'Auto
rità comunale, secondo i criteri di cui in seguito . 

Ogni cauzione· deve essere sud-diVisa in due quo
te, delle quali la prima o garanzia della regolare 
esec~zione delle opere strad~li e dei servizi pre
visti dol progetto,compresi gli allacciamenti , e re
stituibile dopo il collaudo de]e opera medesimJ ese
guito dall 'ufficio Tecnico comunale o da professio
nisti inc~ricati, e la second~ a garanzia degli ob-
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bligbi successivi di lll3nutenzione e fornitura dei 
servizi pubblici. 

Questa ultima quota dovrà essere comunque incomo
r ato dal Comune dovendo essa concorrere anche alle 
spese per opere pubbliche che il Comun~ incontrerà, 
in conseguenza dello lottizzazione, in aree/esterne 
al rela tivo comprensorio. 

L'Autorità comunale può incamerare in tutto oà in 
parte le cauzioni prestate, con prelievi dalle ri
spettive quote, quando: 

a) le opere strndoli ed i manufatti relativi ai 
s.ervizi pubblici siano stati giudicati deficienti al 
collaudo od avendo i proprietari rifiutato o manca
to di provvedere alle integrazioni o modifiche pr~
seritte dall ' ufficio Tecnico comunale , qucste siano 
state eseguite direttamente dal Comune; 

b) i proprietari abbiano mancato di versare i pr e
scritti contributi per l 'allacci~mento alle fognatu
re comunali od alle reti comunali dell'acqucootto 
e dell'illuminazione pubblica,od abbiano danneggia
to i oonufatti comunali di dette reti e fognature; 

e) non vengono rispettate le norme di manutenzio
ne o nettezza dei manufatti stradali e di fognatura 
d di erogazione di acqua potabile ed energia elet
trica p3r l'illuminnzione pubblica ed il Comune deb
ba provvedere direttamente; 

d) si verifichi in genere uno qualsiasi infrazio
ne allo norme e ,.Prescrizioni di cui al presente Re
golamerb:> od inadempienza agli obblighi previsti dal
le convenzioni .stipulate . 

I prelievi sul le cauzioni motivati da r'isarcimen
to di spese sostenuto dal Comune secondo quanto so
pra previsto debbono esser e limitùti all'importo del
le spese effett~vamcnte sost~nute,aumentate di un 

·' quinto a titolo di .penale . 

Le cauzioni in tutto o in parte incamerate debbo
no essere reintegrate . 
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r,;h i n ,1 ·1~l(jcr!Zc di intcrr. sse 1mbblico r onc1::.no le nor
t.,".l s~c:.;~;.., i;1-npplic1bili " cont roproducenti EJ.i fini 
Jcll .1 sicurcZ¼'.'1 pubblic~ , or;: ll 'ii;ienc e del decoro 
ci tt::d i n,; . 

I.'.'. conc0s.,ione di OP,ni. ùc rog~ de,re eoserc delibe
r'1t u d 11 Co;13i glio co:.mn ,1:), s':lntito il p:1rore del -
1:i Co,:-.nic ::;ione Cons ulti v \ . Per le ùeroghc nllc nor-
cic cì i ·: ~ i·i..1zionr~ d0l Pi ·mo Rr.golatorc Generale o déi 
l'Lu!i A1rticol irc1m i-.ti d-?ve seguirsi L, proceduro 
conte,.~pl 1t:1 cfo. ctctte nortt'1 e rcgol.1t:1 dcll I o. rt. 3 del
l 1 l ~ggc 21 diceu hrn 1955 n . 1357 . 

In b:'.so n t 1l c proceélurn, eli interess.:i ti dovr~n
no rivolger e istonzo ùi derog~,corredot~ dol proget
to dell ' cdificio,o.ll 'Autorità comunale,la quale giu
dicberà,sentite le Comnissioni consultive,su11•~mmis
sibilità o ffieno dell~ deroga richiestn. Il giudizio 
come sopro aspresso non è nppellobile da parte •degli 
interessoti. 

In c~so· di BiUdizio positivo, il Sindnco trasmet
te motiv"1ta propost.:1 di derog::i .11 Ministero dei !a
vori Pubblici tr~mitc l n Sezione Urbanistica del Prov
vcditorGtO regionnle alle 00. PP. e corredata del po
r ere d0ll~ Soprintcn~!lz~ ni Monumenti . La licenz~ 
di costruzione non po r'1:omunque essere rilasci ata 
fino o che non sia pervenuto al Coaune la approvazio
ne Ministeriole dello proposta. 

Per le deroghe ~llc noroe di attu~zione del Pia
no Regolatore Region.1lc e dei Pioni Porticdoreggia
ti,particoloro~nt e per quelle riguaDd:mti l'altezza 
dell'edificio , deve essere conunque rispettatQ il 
criterio dello corap~nsJzione dei volumi, in base ol 
qunle il voluoe complessivo vuoto pe r .pieno dell' e
dificio in derogo non deve risultare superiore :il 
volu~e edificabile applica ndo l e norme del Pi3no 
Regol~tore Generale o di Piana Porticolareggi~to 
l 'orea di impi·mto . '· · 

L ' edificio por cui si richiede l n de:roga dovrà 
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iuol t.:.'~ xore ',l,;1,;,1 ,::~ ·, i for_ ~ r ::ii n"terinli cot:ilQ
B'!r 1i. ' .ill ' . ..,,,-i r'!!lZ' i rt cui :~i pone per l;'I ~ggiore 
, 11·cz:u, ~• "1~r (: i,-cr:; "i.~; :'.3 tipologie" !'ispotto ::lll 'e 
<0.L l1.z i. : :•:\.:..· •.:n:f, :,1 !;"), <: J , ~1·:.c.;ior :~re~ liber::i deve 
C?:.iscrc ui:, :. · ~ I:" con .lher· 1,:.lr l: di ,1 to fusto e con 
p .rch-J{!,Ci ,, '".fi :J.'~ 11~'~ti pr;r 11.1 t;or.:czr.;.i.. . 

Deve e~,n=:er0 i •1c,:i.l;rr) ·ìiCOfJtr l:o cl:Jc l ' r.dificio in 
de!'0-3 ;J:l. i : .q_u ; cl r: i:1 r.:c ·lo gr JCVolc nell' ::-.r::biente , 
per p,r dccl · ro ,r::.)Ù":ZZ c,cJ.lF! . .c::c ~ubìJli che iasicten
ti e pr :iv i.:;tt:~T>...,1' l ,! c 1r ::1t ~,:::.i.Gticbc ~101 nuclr10 ur
b:no in c~l ai innorisc~ . 

L<: circcst :r,7-e che h :m,o deterui11::to 1~ conc~ssio
ne dell~ c1c rog , ùovr •ru10 cssP-rc: e3prnss:-.nent9 indi
c"to nello liccnzo di costruzione, che dovrà ~ltre
sì rec~rc gli estreui dP.ll'npprov~zione Mini8teri::i
le, cooc sopr~ detto ottenut~ . 

ART.1 04 

Entr~ta in vi~ore del n.egoloo~nto 

Il presente Regol.111onto entr.:! in vigore alla d~
tn del Decreto di ~pprov:izioce eh por·i;c del Miriste
ro dei Lnvori Pubblici , 

Do tnlo dot~ cessono di avere efficocin e v~ngono 
a brogote tutte 1'3 norme e dispos i zioni comunali ch2. 
risultcsscro in contr~sto con i l Regolooento stesso . 
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,'l.:c l; . 1 "; :, ~1,r: 8 :.:co1~1. ciel R~1~ol~n.1enJ~o 
'\rt . 2 n:,,::-:-::- ::i e::;e;et;t;c .... :i ~-., ~or-i.:r.-zn::: io-

Art . J 
Art . ,: 

Art . 5 

Ar 't . 6 
Art .7 

Co.po 3°-

Art . 8 
Art . 9 

Art.10 

,, 

Dn ~· ,:1 'le , , 1. .u"'.or .i.zz:.:zi r:> !10 

:: (J ri.:r-: p•.?r l:.; 1Jr0,sen·l,.:;z'Lone d0i 
[r!"I),-~-~ liti 

Cor~ '"tenz~ no r l..:i coor,il··.~i o
; \e·i. ' ei 1~ro,;ctti- Dii~1Jor;izio
ni p ' :r-ci,;~oh:ri 
}•roge ·L ti ui r.:t'.lSSitn.:.1 

Esnrae delle dor.nnde di autori z
z ~zione 

HCEriZE DI COSTRUZIONI 

Licenze di costruzione 
Inizio , esecuzione ed ultima
zione dei lavori 
Revoca de:Ile licenze di costru
zione 

Art .1 1 - Licenze di 3òitabilità ed uso 

Capo 4° 

Art. 12 

Art.13 

Art . 14 

Art. 1 5 
Art,16 

- ORGA.~I CONSULTHI DEL COfilUl>fE 

Attribuzioni dell e Cor:Jaissio
ni COn!:11..:.l tive 
For11.,zione aell~ Commissione 
Edilizi::! 
Formo.zione dells ColJlll.issione 
Urb::mi stic,:1 
Funzionaoento . delle Cor.u:rissioni 
Integr 3 zi 0110 dcll~ Coor:iissi on'i 
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Pricn di procedere all 'incomer amonto delle cauzio
ni, l'Autorità comunole deve contcstorG l ' infrazio
ne o la i11:1 dempienza :1i proprietari assegnando, so 
del caso e salvo i casi di urg~nza, un termine per 
l'esecuzione delle opere atte ad eliminarl e . 

Non si procede all'incameramento quando il proprie
tario abbia cljminato l ' infrazione o l'inadempienza 
entro i termirli assegnati . 

Non è consentito il t r asferimento degli obblighi 
assunti da un proprietario a terzi,singoli o consor
ziati, se non previo deposito da pnrte di quest i di 
una cauzione equivalente a quella depositata dal pro~ 
prietario cedente . 

E' in facoltà dell'Autorità comunale esigere un 
congruo aumento della cauzione i n caso di trasferì- · 
W3nto degli obblighi ad una pluralità di proprieta
ri, se non consorziati o in vista delle maggiori dif
ficoltà di rivalsa per eYentuali inadempienze . 

ART . 80 

Strsde e accessi privati 

I propri etari che intendono costruire od iniziare 
strade private ed aprire accessi di strade private 
sulla pu~blica via o su spazi pubblici in genere , 
debbono richiederne l ' autorizzazione alla Autorità 
comunale che la poncederà secondo l n procedura, con 
l'imposizione di oneri ed obblighi ~ed alle condizio
ni tutte stabilite agli articoli precedenti per le 
lotttizzazioni , 

\ 

Non si dà luogo al'la stipulazione di convenzioni 
ed al.deposito di cauzioni nel caso ùi strade priva

-te chiuse al pubblico transito mediante collocamento 
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di cancelli agli imbocchi sugli spazi pubblici. 

Tutte le strade private aperte nl pubblico trnn
sito, comprese quelle attuate secondo progetti di 
lottizzazione, dovranno essere dot ate, a cura e spe
sa dei concessionnri, di targhe rec,:mti il nome ch e 
alle stesse verrà assegnato dall 1 Autorità comunale, 
poste nelle posizioni e nel numero che sarà stabi
lito da l Comuno . I 

Sotto de tte targhe debbono esserne poste nltr~ 
recanti l 1indica ziona "strnda privnt o " . 

Fermo rcst~ndo quanto stabilit o agli orticoli pre
cedenti r ~l a tivamente alle lottizzazioni, è in facol
tà dell'Autorità comunale iscrivere fra le strade 
comunali le strade private aperte al pubblico tran- · • 
sito, ancho ae solo podonal o • . 

. In tal caso il proprietario deve ccdera al Co
mune, senza corrispettivo, il suolo e tutte le ope
re relative a strade,mnrciapiedi,fognaturc ed impian
ti o servizi pubblici . 

Tale facoltà non si applica alle strade private 
non aperte al pubblico transito, a meno di sµicifi
che indicazioni del Piano Regolatora Goneralo e dei 
Piani Particolareggiati, nel qual coso si procede 
secondo il disposto de lla Legge Urbcnistica e delle 
Leggi e Regolamenti vigenti ~.n ordine olle espro
priazioni por causa di pubblica utilità. 

TITOLO TERZO · 

ESECUZIONE DEI_LAVORI 

CAPO ID 

SOLIDITA' E SICURl!:ZZA DELLE COSTRUZIONI 
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ARr . 81 

Norma di buono costruzione 

In quqlsinsi or,ero edilizia debbono essere osser
v~tc le buone regole dell 'arte del costruire secon
do le leggi vigenti in m:3teria. 

I 
I 

ART. 82 

/ Prevenzione dei pericoli di i ncendio 

Ogni singolo focolare, stufa , cucina, caluaia ed 
apparecchio di riscaldamento in genere, util izzanti 
combustibili capaci di produrre gas nocivi,deve, es
sere provvisto di una propria canna fumaria, di con
veniente sezione ed isolata dalle nl-tm, costitu ita 
con tubazione incombustibiln ed indeformabile al ca
lore e collocata ovunque a distanza non inferiore a 
14 cm. da ogni elemento portan~e il legno, a meno 
che non protetta da controcanna di sezione maggiore 
che assicuri una intercapedine aereata di almeno 
3 cm. 

Ogni canna· fumaria deve essere prolungata fino 
ad altezza non inforiore a 1,00 metro al di sopra 
della copertura ed ~vi essere munita di fumaiolo o 

.cappello ;3olidamente assicura to . 

In ogni altro caso è vietato esalare il fumo in
feriormente alla copertura dall ' edificio. E' del pa
ri vietato colloca~e carine fumarie ~on tubi esterni, 
applicati a pareti prospicienti su suolo pubblico od 
aperto al pubblico . 

I tubi di condotto - del gas combustibile rlell ' in
terno delle abitozioni o di locali abitati in gene
re debbono essere collocati in modo da risultare fa-
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cilmhtc ispezionabili , e ne è vietato l'intornamen
to nelle murature salvo che per i ncc~ssari attravcr
S3menti di muri , tramczzi,p~vim.cnti, sol1i,ir1Brcape
dini e sp~zi chiusi. 

Tali Qttraversamenti debbono essere operati secon
do il minimo percorso ed i relativi tratti di tubo 
debbono essere protetti da un secondo tubo metalli
co di maggior diametro, tale da l~sciare un3 inter
c3pedine di almeno un centimetro comunicante con l' e
sterno del manufatto o sp:zio attrnversnto . Tale pro
tezione non è richiesta par attr oversamcnti di manu
fatti compatti e incombustibili di spnssore non su
per.i.ore a 25 cm. ed ogni qualvolta si sio provvedu
to altrimenti a lla circolazione dell'aria intorno . 
ai tubi in corrispondenza dell'attraversamento . 

I vapnri ed i g~s di scarico di motori od altri, 
apparecchi debbono esser e esalati superiormente al
la copertura del f9bbricato mediante canne fumarie 
costituite secondo le nonne prec3denti. 

I locali destinati a centrali termiche e nei qua
li siano ubicate caldaie,depositi di combustibile, 
motori di as censore , quadri elettrici ed a l tri ser
vizi, debbono essere muniti di almeno un serramento 
apribile verso l '.esterno . 

I locali delle caldaie debbono essere separati 
da quelli di deposito del combustibile da muri ta
gliafuoco di spessore non imeriore a 25 cm. Per gli 
impianti di riscaldamento alimentati a nafta,i ser
batoi debbono essere costruiti ed ubicati secondo 
le prescrizioni di cui all'ert. 68 del D.M. 31 lu
gÌio 193 4 e successive ·modificazioni . .. 

Le scale debbono avare struttura portante esegui
ta con materiali incombustibili e resistenti al fuo
co e debbono avere agevolè comunicazione con l'even
tuale sottotetto , I vani dell~ scale dei f3bbricati 
destinati ad abitazioni ed uffici non debbono avere 
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comunicazioni diretto con neg:>zi, deposi ti , 1D.E1gE.1zzini, 
mostre , occ . , a meno che le rel~tiv~ aperture non sia
no protette <la serro.menti resistenti cl fuoco . I tet
ti di lunJhezza oltre J0,00 metri, ove non siano co
struiti in com~nto armato, debbono essere t r oversn
ti verso lo mezzaria do. muri tagliafuoco dello spes
sore di alm~no 25 cm. elevati do.l piano inferiore 
del sottosuolo fino ad almeno 60 co. sopro il m:in-
to di copertura ed estesi per tutta lo. profondità 
dell 'edificio, ove questo .:ibbia altre strutture por
tanti combusti bili nei pi .:mi inferiori . 

ove solo il tetto sia di materio.lo combustibile , 
detto muro t aglio.fuoco potrà e l evo.rsi dal piano dì 
calpestio del sottotetto . 

Gli eventuo.li passaggi pe r l::i comunicazione fra • 
le varie parti del sottotetto attr averso i muri ta
gliafuoco debbono essere muniti di serr amenti resi
stenti al fuoco . 

E ' vieto.to l'impiego di paglia , legno o al tro ma-· 
teriale combustibile per il manto di copertura dei 
tetti . 

Nei fabbricati rurali i fienili , i pagliai ed in 
genere i depositi di lll3te rie i nfiammabili o combu
stibili debbono essere di norma isolati dalle abita
zioni o, se contigui , da pareti in muratura del lo 
spessor e di due teste di lll!lttoni e da muri tagli afuo
co nel tetto di al tczz::i non inferiore a m. 1', 00 sopra 

· il manto .-di copertura . 

.. 
Affi' . 83 

Smaltimento dei fumi 

Lo scarico del fumo dovr à effettuarsi ad altezza 
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sufficiente e con apparecchi atti cù impedire l a dif
fusione c1ai prodotti dell:: combustionc,c, comunque, 
ad evitare molestio o danni a terzi. 

Il Sindaco può prescrivere 3 tal fine e in qu~l
siosi moocnto accorgimenti speciali, sin mediante 
ordinanze che impartendo disposizioni coso ~r caso. 

Ogni singolo alloggio,portinerie comprase , dovrà 
3Vero almeno una c::mno funnria por riscoldamento, ::in
che negli edifici con riscol àomonto centrale . 

CAPO 2° 

RIPARAZIONI E RESTAURI 

ART. 84 

Manutenzione e r estauri 

I proprietari sono obbligati a mantenere in buo
no stato di decoro i -prospetti e tutte le parti dei 
fabbricati visibili da spazi pubblici, od aperti al 
pubblico, sia riguardo agll intonaci ed olle colo
riture delle p~r eti che allo stato di conserv::izione 
degli infissi e oocorozioni esterne . 

L'Autorità comunole ha fa col tè. di provvedere di
rettamente alle riparazion~ o, in caso di ~ericolo, 

_demolizioni,rese necessarie d~ mancato o deficiente 
manutenzione, salvo r1va ls3 delle spnse nei confron
ti del proprie~ario, nel coso che ~ucsti , regolar

· mente diffidato, non abbia provveduto nei termini as
segnatigli . 

Ne i fabbricati esistenti che risultano in contra-
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sto con le norme del presento Regolamento o con que1 
le relativo al Piano Regolatore Generale od ai Piani 
Porticolarcggiati, non è consentito eseguire trasfo~ 
inazioni, rifacimenti radicali ed in genere lavori CQ 
spicui di mnutenziono o restauro , a mono che tali 
l avori · non siano volti ad adeguare la costruzione a1, 
lo norme citato . 

~ 

Tale divieto non si applico in caso di fabbricati 
dichiar ati o riconosciuti di particolare interesse 
artistico, storico oà architettonico cd ambientcle, 
nonchè nei casi di urgenza o di pericolo per la pub
blica incolumità. 
_/ 

E' in facoltà dell ' Autorità comunale concodere la 
autorizzazione per l'esecuzione di piccoli lavori di 
manutenzione o miglioria . 

ART. 85 

Costruzioni 1Dricolanti 

I proprietari di fabbricati o parti di fabbrica
ti, muri di cinta e costruzioni in genere che minaE 
ciano rovina e presentino pericolo per lo sicurezza 
pubblica, sono tenuti-all ' immediata riparazione o. 
demolizione dell ' opero pericolante . 

Quando n~n sia stato provveduto da parte dei pr~ 
prietari, l 'Autorità comunale, su relazione dello 
ufficio Tecnico, e salvi g1i eventualt provvedimen
ti di urgenza, ha facolt~ di ordinare ai proprieta
ri stessi l ' esecuzione d~i lavori necessari a scon
giurare i;L pericolo, assegnando un 'termine di tempo 
inderogabile. In caso di• inadempienza, la Autorità 
comunale procede all'esecuzione d 'ufficio a termini 
dell'art . 55 della Legge comunale e provinciale, e 
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al 
salvo l ' opplicozionc delle penalità di cui~seguito 
del presente Regolamento . 

Quanto sopra si applica anche nei cnsi di lavo
ri in corso, condotti in modo dn destnr::i preoccup::i
zioni per l a sicurazzo pubblico . 

I 

CAPO 3° 

NORME P~R L'OCCUPAZIONE Dt:L SUOLO PU13BLICO-CANTIERI -===-====-=========================== 

ARr . 86 

Occupaz i one temporaneo del suoìo pubblico 

Per l ' impianto 1i cantieri per lo costruzione di 
nuovi fabbricati o per riparazioni e restauri di fab
bricati esistenti, che siano rogol:!roonto nuto:rizzo-
ti o termini del presente regolamento , può essere 
concesso su d1..-nmndn motivata dall ' interessato , lo 
parziale e temporaneo occupazione di strade,piozze 
e spazi pubblici in genere, sotto l'osserv~nzn del
le norme o prescrizioni-che l'Autorità comun::ile fis
serà caso per coso . 

LQ concessioni debbono essare limit::ite allo spa
zio strettom~nte necessario per l'impinnto doi can
tieri e gli interessati .debbono dimostrn~c di non po
t er provvedere mediante utilizzazione di spazi di 
loro proprietà. 

L'Autorità comunale sto~iliscc il tompo dello con
cessione e concedo gli eventuali rinnovi,solva ln 
applic::i~ionc per il tempo di questi di ung sopratas
so . In c~so di sospensione dei lavori , il concessio-
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nnrio dcv,.) provvedere allo sgombero dcl suolo pubbli
co occupato nel termine di mesi due dallo dota di 
sospensione ~ccertoto dal Comune e provvr;dere agli 
eventuali ripristini dei monufntti comu~ali . 

ART. 87 

Recinzione dei c3ntiari 

Tutti i conti~ri pqr lo costruzione di nuovi f ab
bricati o l n riparazione di fabbricati esistenti,e 
comunque per ·1•esecuzione di qudsiosi opcrn interes
sante il suolo str::id:::ile o tale d:::i rendere ma:.agevo
l c o pericoloso il t:ronsi to , sia che interessino il 
suolo pubblico o termine dell ' orticolo precedente . e 
siano circoscritti nell ' ambito di proprietà ~rivote, 
debbono essere :recintati, pTimn dell'inizio ùei la
vori, con uno chiusura che non lascio aperto aJla vi
sta l ' interno del canti~rc e che sia di aspetto de
coroso e di nltezzo non inferiore. a a..2,00. I recin
ti debbono comprendere tutto le superficie nella qua
le si svolgono lavori o trasporti di materiali e 
debbono avere l o segnaletica diurna e notturno di 
legge . 

Le aperture nei recinti debbono essere munite ,di 
serramenti apribili v~rso l ' interno,ed essere man
te~ute chiuse durnnte le ore ed i giorni di sospen
sione dei lavori. 

Tutti i . m3tcrioli e gli arnesi di costruzione,i 
residui di demolizione ed i rifiuti, èebbono assere 
disposti ol~interno dei ~nntieri. 

E' in facoltà dell ' Autorità comunale, dispensa
re dall'.l ·costruzione dei, recinti nei oosi di lavori 
di lieve entità, forno restando l ' anzidetto obbl igo 
di provvedere alle segnalazioni di leggo . 
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E ' altraol i n f~coltà dell ' Autorità comun::ilc , nei 
cnsi in cui ciò rcchcrebba disturbo ::il pubblico tre.n
ei to, vie tare l 1estension0 di ro cint.i. au spnzi pub
blici od ::i por ti ol pubblico tr:m,si to, prcscri vendo 
l::i costruzione di ponti a protezione e:el p'.::GDaggio 
sottost::intc ln par~te esterno dcll::i f~bbrico . 

Detti ponti debbono essere posti ~tl ::iltezzo non 
m.fcriorc e metri 2 , 50 ~::il piano del n~rcinpieùc se 
po&gi3ti su ritti in modo da foro~re portico, ed ::1 
m. 4, 00 se ::i sbalzo sui. ouolo str:?ù~le privo di r11.."!rei::i
piode . 

E' in f.1co ltà dell' Autorità comun;;ile prescrivere 
l'intagrnzione con p~r:rt ie inclinate- ùi protezione 
al ponte inferiore o con stuoie estese per tt:tta la 
su~rficio dal prospetto interessato . 

ART. 88 

Segnal azione dei cantieri 

All 'esterno dei c~ntieri di nuove costruzioni o 
di restauri e trasformaziono edilizie di rilievo, 

.debbono esse re ::1ffisoo,oltre a i s egnali ùi sicurez
za cli~5ll ' art . 87,tcbcllc chiaramente leggibili e ben 
visibil i in cui si::ino indic::iti : 

n) nome e cogno~c ùel priv3to o rogione sociale 
della società o intestazione dcl-1 ' Ente, proprietario 
de 11 ' oper/3 i 

b) nomi e cognomi del progettisto. e del direttore 
doi lavori; . 

c) nome c cognooc dcll ' imprcs::1rio o r~gione socia
le dell'Imprcsa,che conduce i lavori; 

d) norn., , cognome e roc~pito dell ' as0istente dei la-
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veri . 

ART. 39 . , 

Sgombero dei m.,tcrioli dogli spozi pubblici 

E I consentito il cleposito temporaneo di ·mate
riali sugli spJZi pubblici solo in casi eccezionali 
di comprovato necessità, dietro speciole autorizza
zione dell'Autorità comunale .e salve .le prescrizio
ni do impartire caso per cnso . 

.;. 

Ultillll'ltn ln costruzione, i proprietari od i qon-
duttori debbono provvedere immediat?3,mente ò .:r.es·ti'.f;ui
r a il suolo pubblico !llla norl!lllle circolazione·, pre- ;·, 
via esecuzione dei l :Jvori necessari· ·pEr i1_-·riprist;i- . 
no dei manufatti strndali, delle fogno.ture-~ (} di ,ogni 
ai tra opera comunale , eventualmente :'Ìn3.nomessi '_o .. dan.:..::·· 
neggiati . ·' -~ · · · ·- · · 

CAPO 40. 

NORME PER L'ESECUZIONE DJ.i.:I LAVORI ==========~~====-=-====-

Affi'. 90 

Trasporto dei mterinli agli scarichi 

Le materie terrose e gli oltri materi 
nienti c1ngli SC!:lVÌ o. dalle' demoli_zion~;q 

.. , . . .·· .. 
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si:mo utiliz,-:ihili, ùovr:mno ,HHJerc tr:13:rortr.iti ::igli 
apposi ti llF>t;lti rli sc~rico pubblico . 

I carri e gli autooezzi iopio~::iti Jcvono osscre 
od·;itti ollo scopo, caric.:i ti o con •"lot·ti in nodo che 
nessun::: qu:mti tà di □-1tori.:llc vcng,.. so,1ra11 duranti? 
il trogi'tto. 

Nel c:1so si vcrif-LcQsscro sp~rgiirenti di oate
ri:1lc lungo il pr.rcorso, il conùuccn"iic dovrà immedio
t::lrnente 11rovvcder~ nll 1 rimozione. 

.'.RT. 91 

Opere di acnolizione 

E' viet:.1to l' i@piego di csplooivi o di m.:1ccbin::1-
ri atti o detcrl!linorc crolli, salvo speciali auto- -~ . · .. 
rizz::izioni dell'Autorità co□un:::le, e.io concedersi per . , 
lavori svolgcmtisi lont.mo dall'obi t .::;to e s a lvo· ··10 .. . 
adozione di provvediracnti caute lativi da prascrive-
rc,c"lsO per c~so . · 

'i::' vietato· ternare accumul::iti materiali provo;nien
ti da demolizioni qu::mc1o ciò posa::: detcrcina re per,i- ' 
coli di L.~cendio . 

s. 
E' vietato ~ltresì gettare o c~lare ~teriali di 

demolizione su sp3zi pubblici od ~pcrti al puòblico, 
s3lvo specia l e ::iutoriZZ::lZionc dell'Autorità comuna
le nei c~si di cssolut~ necessità. 

In t ~li c::isi i m."lteriali debbono venire ci:11:lt_i · 
con p~rticol~ri_cQutclo . 

Debbono essere inoltro osecrvntc tutte l o p~e
scrizioni stabilite dnl Regol~mcnto d'Igiene ed• ad~~~ -,' 
tate tutte le speci3li cautele cbe l'Autorità éomu~ 
nelc potrà imporre a seconda dei c::isi. 
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Opere di s ·~crro 

ncll ' r1secuzione di 1 :-.vori di sc·wo in fregio e sp:i
zi pubblici oà -:porti 'll pubblico tr:m:::;i to , debbono 
esse re a do tt='-te -;;ut t e 1~ c:rnt cle n ttc :id iope dire 
quclsi ::isi scoscoudir;iento . 

Tutti 6li scavi, 1nclw s,1 suolo priv"'?to, ove i 
luoghi non sinno cint::iti :-ii terroni dcll 'ort. 87 ùeb
bono essere protetti :111~ soc-.oi tà d~ st:: ccion.::te e 
ript1ri ·:tti :-id evit~rc c ·'.ùu ~c • 

ARI' . 93 

Approvvigion::ioonto idrico dei servizi 

L'approvvigionamento idrico de i c~nticri può es
sere opc r.:ito rae ùionte ::ill ,:iccia!:lento provvisorio .:il
l a re te dcll ' ncquedotto comun:i.le, d;:i chiedere d:i p:1r
te degli inter esso-ti nei modi di r cgol~l!ICnto . 

ART.94 

'• 

,:&i,nveniocnti ~ ·scooo·:r-tc 

Qualor:1 nel coso di lavori di r ~st:1uro , trn.sfor
mnzione o dc~oliz i one di edifici esistent i o disco
vi, venissero rinvenuti monufatti, opero od oggetti 
in gener e aventi pregio od inte r e~sa ~rtistico,sto
rieo, ::irchcol ogico o pDleontologico, deve esserne 



ù'1t:, ir..z::c di -.t'1 cor:,u:1.ic.:1ziono :111 'Auto r i t~i coopcten
te ed ~1 Si!:::i-:co, e ciò ir. 1&giu::t -. .:llln prescrizio
!:i .::::11 •~r 1; . ,13 e o:-• .·:.!:;n-:::. :,cll·-. lc .:;~e: I 0 gil.,.'.-;110 1939 
r, . 1 oe9 . 

L 1 obbli50 e 1 ~ r::spons'1bilità Jell: cocunic,zio
nc di cui sopr~ inconbono solij:'.r.lente ~l proprieta
rio clell 'irnt1ooiltJ , ,1 •Jir ,:-ttor c dei l:.1vori , nll'esc
cutorc acgli sterri e ~ ~ll'as sistent~. 

l'Ton op!)Cll.:t nvvcr.t. ·to il rinvenimento debbono csoe
rc sospc.oi tut~ i l.1vori che possono dr:nncgCTi:-trc 
il cinnuf1tto, opcr~ od oggetto rinvenuto~ succcosi
vomcr..tc debbono casere osscrv::itc tutt:c le prescri
zioni e norc-.c che v-nit;ono i0p"'.rti te t::cllc /,utori t~ 
competenti. 

ARI' . 95 

L,vori in f ~bbric:1ti di intarcose nrtistico e sto
rico 

I lovori a~ cseg•.lirc in f ,~bbricriti. o porti di 
f~òòric::tto ovo'nti p,rticolc.re interosso ~rtistico 
o storico, ùi qu~lsias~ genere e~ entità essi siano, 
debbono essere condotti nell~ossorv::im;~1 delle pre
scrizioni di cui ~:D..'1 lcagc 29 gj.ugno 1939 n . 1497 e 
rel::1tivo Rcgol.1ocnto J giugno 1940 n . 1357. 

TITOLO QUARTO 

DISPCSIZIOHI FillALI E TRANSITORIE 
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CAPO ro 

VIGILANZA SULLE COSTRUZIONI- PENALITA 1 

ART. 96 ' ·•: ' 

Controllo dei l ~vori 

Spett.i al Sind,co, che 1-:l esercita a mezzo dei 
compatenti orgoni del Comune, lo vigilanza su tutti 
gli edifici e costruzioni in genere~ll'ambitotiel 
territorio comunale allo scopo di accertarne la con
formità a i progetti opprovati, l'osserv~nza ~eìle 
norme del presente Regolamento e delle eventuali pre
scrizioni po.rticolori disposte dall 'Autorità comuna-
10 ed in genero il soddisfacimonto delle buonè nor
me di sinurezza e di pubblico decorp dell ' abitato . 

I l uogni ove si svolgono i l:1Vai d~bbono esser_o 
accessibili agli ogenti della Forzo .Pubblica,agli ' 
Ufficiali del Corpo Provinciale dei Vigili de1 Fuo
co ed ai funzion~ri e dipendenti comunnli delegcti 
dal Sindaco alla vigilanza od a rich~oétc di essi 
dev~ essere esibito ogni documento attinente oll~ 
costruzione in corso . 

La sorvegli:.-mza per l 'csecuzione del presente'· 
Regoln mento è dem..,ndota in parte ~ll'ufficio Tecni
co, e d in porte n quello di Polizia tiunici-pole, e • 
comportq il versamento da parte del richiedente, di -
una tasso fissa di licenz ·:: di .f.. 500 oltre· E-. 5QQ pe1'• 
ogni 1000 ~tri cubi o fr.:izione di fabbricato urba
no, e per ogni 2000 m.e ·tri cubi o frnzione ,- di fabbri 
cato rurale o industriale . 
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ARI' . 97 

Contr::ivvcnzioni 

]?(>r 1:-: co ,,t:::-...,\~,,onziohi 1l k nornc del pr::::icnte 
P.r) gol a:!::n l;o :.; i ., r>"pl1c;• l ' :~r;uucnrl , fino o ~ . 1 . 000. 000 
(un r.il i onr:) ccm l 'o::mr;rv : i i ?. ~ tl~llc norme stabili te 
111 'ort. 1 (/! :: nr[.;ucnt i cJol •r. u. d0ll~ L0g_src Comunale 
e Fl·ovin~1 -1, 3 .. 1:11•:::o 1934 n . )03 ~ .Jucccssiva aodi
fic 1zio,1.L, u 1;.i 7i :.; .1 v . 1 ' -, pvllca~.: j_ow: ùr.llc sanzio
ni n,G.'~io~·l 111"·Vis-t;0 J·,11 1 :,r:, i.colo ;:,::: .:;1iunte e stn
ìJili t -:i tl:\ll e 1--,m;i v-Lc;on t.i o d1~ ::i.1r,1:1110 o~:nntn . 

Qu .lor ·, v c111;-- Clmst:1 I: , I;,, l ' i?,ooserv::mz::i ::ùlc nor
oo del pre :-:i ente ite;5ol 'lm/}n i;o e ,1 '\ llç,faoclali tà 3sc cuti
ve fissr\ t;~ 1 .. 111:1 l iccnz :.1 di cu otruziont; ,il Sindnco, 
indipcndr:ntcrr.autc rl ll 1 ...1pplic~:zione ,1cll';:it:1.00nd::i di 
cui al primo comm:.1 del presente articolo,ordinn lo 
immediata sospensione dei lavori con ris0 rva di im.
p>rrc od adottare i ~rovve dioenti neccss::iri per l n 
riduzione della costruzione olle norire di regola men
to o per l o rio.ass::i in pristino . L'ordine di sosP3n
sione cessn éli nvere efficacia se en·i;ro trcntc gior
ni dall'l notifico di esso,il Sindoco non abbia adot
tnto e notificato i provvedimenti definitivi . 

L'ordin~nza del Sind~co deve essere notific~ta 
:ùl ' intcstctario delle licenze di costruzione,nel do
micilio eletto nello doaanda di ~utorizzazione . 

Quclora l ' inossP.rv'lnZa delle presenti norme 'sia · 
constatata per costruzioni eseguite d~ P..Iiliilinistrazio
ni .Stot~li,il Sindaco ne inforo..1 il Uinistero dei 
Lavori Pubblici,cui spettn l ' acccrtnsento d~ll ' inos
servanz~ e l ' ~dozione dei provvedimenti rel~tivi . 
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ARI'. 98 

Prov v,)rl:i:,,,,nl:j _ 1~ :1 ,--n?, j r:n.i por opere non ::i:;imessc 

Colui eh:: (l:\ in :i.:..; i.11 , l ;:vori aenzo lo prescritta 
li cccz· e 1i P<-'O:Jr:;;u-::: r10 110 lri notifica ùell 'ordinan
:.;:1 <ti ~;o:J 1xmr.1.i.mw 0 :J(i r:u1 t; n. · l ·teri:1ini de 11 ' a r t. 1 O de l 
pr<: onntr: rc,.{oJ.·:r,,~•, t o, è, ,10nunci~1to :-ill ' Autori tò. Giu
d izi: ,:ri:t , r.'• i ~l punil;.i ·1:: con 1 •~1rresto fino :-i eei r.ieai 
r-: con l 1 ::u,;iornl1 f .ino ·1 J: . ? . 000 . 000 (due mi lioni) ,giu
nt:1 J. '- 11· L j_cc,J.o ~ 1 ,1c:ll -:. T.cr;1~0 Ut•b:tn.ia•tic:~ 17 a gosto 
19,~0 n . 11 '5(1 r: ::.:ncco:.i::iv:: 1.1oiti.Iico.zioni. Hon è -,1:1r.10s

l ' ,)bl , ;•,ione . 
al 

In i: 1:J t' t! i infr-,~;ioui <li. cniAcooon. r>rececìnntP- il 
Sind., ,·,1 11 •. f 1cnlti.1, previ:, ctiffid:i e sentito J.l p:::1rc
r0 tfoll : ~ <l::;.i.0110 Urb.tni _s-Lica del competente Provve
ditor:::-to Reffi1m·1lc -,110 Oper e Pubbliche, di o:r-dinnre 
l :.1 acraoli ziouc :, spese del contr11vventore delle ope- . 
re eseguite , :::ionz'l preei udizio per l 'a~ione penale . 

Lo no·i;a delle spes e , nel c:1so che i l :wori di 
de1:1olizione vcng:,no eseguiti ù 'ufficio, ò resa ese
cutivo dal Prnfetto,udito 1~ cnntropcrte per mezzo 
dell I Autori tè. cocn.mole, ~a è riscosso 'dall ' Esattore 
comun~le nelle fo r n0 leg~l i e con i privilegi fi
scali. 

Sono fatte s::ù ve in o&ni C ;:\ so le f:icol tà 3ttri- . 
bui te nl ~ind~co a-,11 1 :irt . 1 53 delb Legge Cor.mnale -. 
P. Provinciale -1- fcbbrcio 1915 n. 148 :modificate dal : 
R.D. 30 dicembre 1923 n . 2339 noncbè l ' applicazione, · 
nei c2.si di compe tenzo, dell e pen::;l'i tà stnbilìte · · 
d:ill' ort.3 44 del T. U. dell0 Leggi sanitarie 27 lu~ 
glio 1934 n, 1265 . _ 
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ART. 99 

Re oì)Ons ".lbi 1 j:t:1. nell ' c::ic cuzi onc delle opere autorizz::ite 

li I oso•n•v~nz:1 dc llc. <lispo sizinni contenute nel 
prescm·te Rcgt>l ~mento non lir,.ita in nl cun oodo la re
sponscibilitù. c1ci :propriet:1ri, dei progo·ttisti, dei di
r ettori dei l ·:vori, dei costruttor i e degli alsisten
ti, !'leconùo l o ri::ipe: ·t tivc competenze , por ntti od 
omi:3sioni pr evisti dallo l ci:mi e regoluocnti vigen
ti o che s:-ir :mn o crù.'Hl'.1 te. 

CAPO 2° 

DISPOSIZIONI TRANSITORIE 
====================-

ART.100 

Costruzioni iniziate 

Le costruzioni che a lla do ta di entrata in vigore 
del presente Regole.mento siano sta te inizia te su re
golare nutorizz~z ione dell'Autorità coounnle,posso
no essere ultimate sncondo il progetto ~pprovato. 

E' f nttn snlvQ 1~ f 3coltà dell'Autorità comun3le 
di adott~rc le oisure di salv~gu~rdia previste dol 
l' a rt .1 2 delle Legge 21 dicembre 1955 n,1357 reloti 
v::imente .:i costruzioni in contr:::sto con 1,r disposi
zioni del Piano Rego l a tore Gener:::l e e dqi Pi~n~ Par
ticolareggiati e delle rol~tive norae. 
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ART . 101 

Enr.ro due .. ~nni ù::ill ' ~nt:r'1 tn in vigore dol presen
~~ Ro15ul -~.;.cnto dehbono essere ~,ppo:rtote ai fabbrica
t i e co:::;t!'uz i cmi 0 3istenti le mdificczioni,t::rnsfor
i::.:IZioni cd i1,Lot; r'lZi ou i neccss:::rie ~ffinph è : 

.-: ) tutto l o C08t:i..·uzioni prospicienti su sp<:1zi pub-
blici c:'1 ~:pe:rti n1 ]JU.h'blico siano munite di cr-.noli 
di g ron~.,: ~ tl,bi di ùisccs:1 ùcllc ('l cque meteoriche, 
in con:fo:rtiit ~ c l ch s11osto negli art . 51 e 59 dc::l pre
sento Rogol~:acnto i 

b) tutti i ouri di cinta e le rispéttivq,6operturo 
siano resi conformi allo norme di cui c ll'art. 46 del 
presente Rcgol<10ento; 

e) tutti i prospetti di edifici esistenti nell ' a 
bitato sia no intonacati o tinteggiati a norma degli · 
articoli 46 e 47 del presente Regol:lmonto; 

d) siano dc~oliti tutti gli esiStenti balconi in 
legno aggettanti su spazi pubblici od aperti al pub
blico e sostituiti con balconi conform~ alle norme 
di cui all I a rt. 81 del presente Regolamento; · 

e) siano rimossi gli infissi non- conformi o.11~_ n_pr
me di cui -ùl'nrt. 52 del presente Rego~mento ·o so
stituiti con ùltri ris~ondenti ~lle prescrizioni di 

• I 

detto nrticolo; 
. . 

f) i lucorn:ui per l 'illur.iinazione dei sott'erranei 
e semintcrrn·ci si:ino ouni ti delle inferrioto e gra
te prescritto dnll'art . 49 del presente Regolamento. 

E·• in f :tcoltà dell'Autorità comunal~ ' prescrivere · 
diverse e mggiori tr:::sform'.'lzioni di costrù'zioni e- •c 
sistenti non regol'.10entari , al fine di r enderle con_.. 
formi a lle norme del presente Reg<?l1mcn_t~,qu:uÌdo ·vi_-, 
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::i :11" 1· ;iw,i dj .1it:1ll'•:1/,'',.1 ,.ulJhlic~ , cli. igiene e di 
,I, vuro ,· l !. •. ; i ;10 . [ t.c:'' r i 11i <li t c:ra)Ji por l::i ese cuzio-
11 • ,lj 1. : I 1 ,vor i ;1c,110 l'L:10.: t i c ·~ so p:?r c~oo dnll::i 
Attt.01·it. ~1 ,.:,, ,.,1111 J.:1 . 

,\RT. 102 

Vn.rLmti 

Ognj, v. •.Ti .:nto ::i l pr0.o?,1tr: Rcgol .1~cnto d~ve osse
rc :ip11ro-.··::t:~ ;J:?CGY1r]o l \ procedur'ì st.:ibilitn per 1, 

~ .._ ,:: 
~ 

' " .. ~' 
.. !i' 

::, ~prov ·:zionc cie l Regol··m::mto ocdesi::10 o non !)UÒ es- ·,;: 
s0r? -:?pplic,t.: ::;.: non dopo il p~1•fozionamento di t::i- :.~ 
le '1pprov.,zione . 

In c::so di r::m m::izioni di nuove leggi e regol::u:mn-
ti , lr? cui disposizioni si :mo incomp.:iti'!:>ili con quel- , 
10 od 'llcune di quelle del presente Rcgol::imento, l 'Au

torità cot·umnlc doli bero le ne cessorie v::iriG1Zioni en
tro sess:rnt:i ,giorni d:ill 1 ,mtrnt"l in vigore dell.1 ri
sp~ttiv1 l egge o r egol~mento. 

In t.:ili Cf'.si lo nuove norme possono essere nppli- · , .. · : . 
c3te d'ìl ooo.cnto d:?lL-y.t:-el , tiv::i deli berczione del . ,. ~: .. ,.: 
Consiglio comunnlc, ferco coounque rostcndo il rispet
to delle ~uove disposizioni di legge e regol:im.anto, 
d::il oo~ento dcll~ rispottiv~ entr~ta in vigore . ~ 

ART. 103 · ·'· 

, . . ' .... . 
Deroghe 

: 

L ' Autori~à cooun~le può concedere deroghe 
norr:ie del presente Regol'lmento e sclusivaoente 
si eccezion~li, ~uondo pnrticol::iri situnzioni 

, \ 

:ille 
in \c::i
d.i ·1uo-

•., 

-~ ..... 
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TITOLO :::EC,)NDO - IWRNiE IGIENICO-~DILIZIB 

C.1 po 1° - niM,SA e, UBICAZION~ DJ1'I FA.DBRICATI 

Art . 17 
Art . 18 
Art . 19 
Art . 20 

- Norme generali 
Liotanze dai confini 
Distan~a tra f3bbricati 
Distonze dol filo e dall ' asse 
strc.dole 

Art . 21 - Altez e dei f~bbrica:ti 
Art . 22 - Aren copert::i dei f:tbbricoti 
Art . 23 - Densità di fabbricazione 
Art . 24 Costruzioni accessorie 
Art. 25 Nu!i!Cro dei pi.mi dei fabbricati 

Capo 2° - SPAZI SCOPERTI INTERNI ED ESTERIH 

Art . 26 - Norme particolari 
Art . 27 - Amnissibil i tà di cortili , cbio

strine e canne di ventilazio
ne 

Art . 28 - Cortili 
Art . 29 - Cbiostr ine 
Art . 30 Canne di ventilazione 
Art . 31 - Cortili e chiostri ne 3 confi

ni di proprietà 
Ar t . 32 Pavimento di cortili e chiostri

ne 
Art .33 - Cortili e cbiostrine con vetr a

te 
Art . 3 4 
Ar t . 35 

Ar.?e scoperte 
Parcheggi per automezzi 
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31 
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34 

35 
35 
36 
37 

37 

38 
39 
39 
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Co p o 3°- C1\RATTERISTICHE INTERNE DEI · F .ABBRICATI 

Art . 36 
Art.37 
Art . 38 
Art. 39 

Altezza dei pi ani abitabili 
Locali abitabili 
Cucine e cucinini 
Bagni, gabinetti e l ocali igie
ni ci 
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40 
41 
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Art . ~1 
.\:r I;. ,12 
Art . ~J 
Ar i. . 4- 1! 

Art . 1\5 

.:\rt . 17 
Art . 43 
.\:rt • 1!9 

Art.50 
Art. 51 

Ar',; . 52 
Ai·t . 53 

Art . 51\

Art. 55 

Art. 56 
Art . 57 
Art.58 

,, ·:-- •~;:im1,· .')'l i.' l.1;;.li,J:.1:.;ic:10 
;. ; J.r;e 1J i. -14 ;·w j t: ,zio n0 
l'L···ll i. t ,:rrri li 
:·;,, '. Lc·l'L'~lll0.l ù 'J"Jl:'.!Ìll"Ler.t•:it i 
~~:-:·l l1 

1··:·ri !.:.c-n.ti 0 rifini ,;ure interne 

E8tatic:1 e decoro do i f -::bbri
cr>.t i - .\r:i.bicmtm;onto 
I:1'.;o:·.~1ci e ri,r:i::.;tiw0n t i er.iter
,1i 
Colori. l;ure 
D0cor:1zio~i est0rn0 
Apcr"'.;urc pe r ilJ.uo:Lna zirJnc di 
sccntin:i~i 
AG~tti e sporgenze 
Corpi chiusi ~ggettanti e so
V:''lst:mti 
Finestre , persiane e portoni 
Inferriate, lampade, tende, ve
trine, insegne 
Cornicioni , gronùe pluvi~li , 
sciuichi 
Opere esistenti sul suolo pub
blico 
M::irciapiedi 
Portici e pass3ggi coperti 
Servi tù di pubblica utilità
Tabelle stradali e nut:1eri 
civici 
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Capo 5° - SMALTrl\reNTO DELLl ACQU.C: BIANCHE E NERE 
E D.t":I ·LIQUAI.U 

Art. 5.9 

Art.60 

Convogliamento delle acque me
teori che 
Convogliamento e smaltimento 
delle acque ne r e e dei liqua
mi 
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Art . 61 - .'.] 1 1cci "'.?t.v~nt o 'lll a fognatura 
conun{ilo 

C'lp O 6° - l'!IBSCRIZIONl IGIENICHE 

Art . 62 I Blene del suolo e de l sot
~osuo l o 

Art . 63 Fon.Juzioni o&ò opere ~l cont.:it-

pog . 

Il 

t o con il. 'ter :reno 11 

Art . 6 4 - Mur ::t u re 11 

Art . 65 - U'.lteri:i l i di recupe r o 11 

Ar"i; . 66 Coper tur e: e soti;ctetti 11 

Art . 67- rozzi, v·rncbe ,cisterno 11 

Ar -t . 68 - R:.:ccolta rifiuti dooestici 11 

Capo 7°- EDIFICI SPECIALI 

Art . 69 
Art . 70 
Art . 71 
Art . 72 
Art . 73 

Art . 7 4 

Generalità 
Edifici industrioli,laboratori 
Hagozzini e depositi 
Edifici per uffici 

- Alberghi ed abitozioni collet
tive 
Sale e locali di spetti colo o 
di riunione 

Art . 75 - N~gozi cd esercizi pubblici 
Art.76 Fabbricati rurali 

Il 

Il 

Il 

Il 

" 
Il 

" 
Il 

Capo 8° - LOTTIZZAZIONE STRADE E ACCESSI PRIVATI 

Art . 77 - Lottizzazione di aree edifica
t orie - Oneri a carico dei pro

Art . 78 

Art . 79 
Art . 80 

prietari 
Convenzion1 relative a ~o~~iz-
zazioni 
Couzioni 
Strade e accessi privati 

_ . .: 
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... ... ~:-.~ ·U. bum,·, cor, t r1✓.:<1i011e 
~·•rovr:;1:✓ Lc:w <l•J i i:JCr i.:::ol.i. :li 
i.Ht";,:'~odi r, 

Art . >33 - :-;r;:_l ~J.?c.<; 11"~0 cl.<:: i . ìut~..:.. 

,\ri". o4 
.Ar t . 85 

~kmu·i;e,-.7.,i'>,i- ·· a r -::3t..1uri 
r;,;r-: t 1·1~~ :~,, :, i ,,~r i :::o l :.:Ii. ti 

p;:ig . 79 

Il 79 
Il 81 

Il 82 
Il 83 

Ca].X> 3°- n OJET-.: PER L' OCCUP.t\ZIOìf.8 DEL SUOLO roBBLICO
C.,'1.NTn.:RI 

Art . 86 

Art . 87 
Art . 88 
Art . 89 

Occup, zione teoporanea dol ouo
l o pubblioo 
Recinzione dei csntieri 
Segnalazione dei c3ntieri 
Sgoubcro dei r:i.'lt eri:~li <logli 
sp:izi pubblici 

Capo 4° - NORME PER L'ESECUZIONE Dt.I L,wom 

Art. 90 

Art . 91 
Art . 92 
Art.93 

Art . 94 
Art . 95 

Trasp:>rto dei rn.oteriali ~gli 
sc..-irichi 
Opere di demolizione 
Opere di sterro .... 
Approvvigionuo.ento idrico dei ~ · 
cantieri 
Rinveni~enti e scoperte 
Lnvori in f:ibbricati di inte
resse artistico o storico 

.• 
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TITOLO QUAnTq - DISFOSIZIONI FINII.LI E TRANSITORIE 

C::ipo I" - VIGILAl'TZ!1. SULU COSTRUZIONI- PmALITA 1 

Contro].o dei l avori 
Cont-ru,Nenzioni 

Art . 96 
Art . 97 
Al.·t . 98 

Art . 99 

Prov-.rc ùi1i1eu•ti e sonz ioni -per 
opere non amoeasc 
RcsponGabil i"tti nell ' esecuzio
ne Jelle opere nutorizzate 

Capo 2° - DISPOSIZIONI TRANSITORIE 

Art. 100- Costruzioni iniziate 
Art ,1 01 - Costruzioni esistenti 
Art , 102- Variru1ti 
Art , 103- Dero,#le 
Art . 104- Entrata in vigore del Regola

monto 
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